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1 D A I ! DEL DIBOSCHIINTO 
Un'opara utile 

Sì dice Bpoeso : non diboschiamo ; 
ma della utillttt, anzi delia necessiti 
del precotto non tutti siamo perauasi. 
Chi laYora, oggi ama provreuere a so, 
oltre che ai Agli, e chi pianta un al­
tero, in genere, prepara un tesoro 
che altri godrìt. Chi poi non vivo dei 
boschi e noi boschi, vede !e cose un 
po' troppa da lontano o non si reude 
uh esatto conto del nesso ìntimo uba 
lega il diboscamento con la malaria, 
col disordino idraulico d'una intera 
regione, con la rovina agrieola di VA-
stlsslme 0 floridissimo pianure. B il 
nesso 6 tanto forte, ohe — iU giJi ri­
petuto a sazietà — il problema meri-

. diosale, il problema idraulico. Ma 
l'acqua senza i boschi 6 vera inaiedi-
lione. 

Fin che la parte più alta dei munti 
é coperta di vegetazione legnosa, il 
suolo non è trascinato ai basso dalla 
forza delle alluvioni : le radici che vi 
«i approfondano sempre pitt lo tratteii-

. goiio meravigliosamente in modo del 
tutto analogo agli albori che si pian­
tono nelle dune e nelle sabbie mobili 
per fermarle e fissarlo, (..evalo gli al­
bori, tutto il terriccio copiosissimo e 
fertilissimo accumulato da secoli scen­
derà man mano al piano e sarà taata 
superficie e tanta protoudità di terreno 
perduta por la agricoltura. Va (eauto 
conto ìnl'atti anche dell'altezza dello 
strato collivabiln, che è un fattore 
importantissimo della produzione a-
grarìa. 

Il danno è lauto loaggioro o preci 
pita tanto più presto, perohò ({li agri-
coltori, in genere, non conoscui'O e 
tanto meuo saprebbero applicare la 
razionale sistemazione dei terreni in 
pendio a salina, che ha salvato intere 
zone collinari e montuose ìu Toscana. 
L'acqua malo incanalata e mal gui­
data, devasta le colture erbacee anzi­
ché giovar loro, e invece di termarai 
sui monti, nel sottosuolo dei boschi, 
donde poi uscirà a grado a grado 
per evaporazione o dalle sorgenti, 
scende ad allagare il piano nei periodi 
di pioggie impetuose e continue pro­
prie del clima morìdioaale, o lascia 
dietro di so pii'i sentiti i danni dei 
lunghi periodi di siccità. 

Questa funzione regolatrice dei bo­
schi in fatto d'umidità, se ben sì pensa, 
è importantissima i e molto giueiu-
mente fu detto che i boschi sono i 
serbatoi delle sorgenti. 

Uà quel che è peggio, l'acqua non 
scende sola al piano. Come ha dotto 
trascina con sé il flor flore del ter­
reno, fin che ce n'è, e in seguito sab-
ìiia e gbiaiai 11 Mezzogiorno d'Italia 
ohe, dove non è montuoso, 6 per buona 
parte inghiaiato, testimonia pur troppo 
eloquentemente i disastri della nusira 
mania disboscatrisce. Ii'ertilissime cain-
pagne sono cosi ridotte in lande .'squal-
fide e abbandonato ; o gli stessi tor­
renti, trovando intoppato il cammino 
nei periodi di piena, doviauo stagnando 
qua e là in pozze che sono fomite gra­
vissimo di malaria, mentre nella zona 
montuosa la terra, non più trattenuta, 
frana e rovina strade e paesi. Beco, 
in breve, quel che succede in- Basili­
cata, in Calabria, nella Sicilia interna, 
nel Molise, io Sardegna. 

Tutto cose, queste, non nuovo. Ma 
ora che una preziosa pubblicazione dei 
dottori Tarul'u, De Nobili e Lori ritorna 
sul dolorosi) argomento, e Attribuisce 
giustamente al disboacamento gran 
parte delle miserie a cui soggiace la 
Calabria (v. « La questione agraria o 
l'emigrazione in Calabria», Firenze, 
lìarbera, ed ). Oiaboscamento per taglio 
0 per incendio : perchè solo dal 190g 
nelle tre provincie calabresi furono ab-
tiruoiati 5700 ettari di bosco, e di 
questi 716 incendi solo 48 fufon po­
tuti accertare per acclndentali, mentre 
tutti gli altri vanno attribuiti a culpa 

. 0 a dolo. 
G'ò una legge forestale; ma 6 me­

glio non pensare come la si applica, 
e c'è una società di silvicoltura, che 
bene ispirata come fondazione, s'ò pur­
troppo lasciata sopraffare dalle teorie 
di Platone. 
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IL DISORDINE 
nell'Ospizio iWarino Veneto iJi Lido 

L'lnGlil«sla7 
Un nostro corrì«pondtiQt« BtcAoedìti&ào da 

Vencxìft ci acrìrs In dota U : 
Sui giornali di Venezia del 14 corr. 

comparve la notizia di una inchiesta 
sult'O. M. V. deliberata dalla Autorità 
Tutoria, i cui commissari sarebbero: 
il lion medico proviuciale, e l'avv. Po-
rusini mombro della Commissiono di 
[ieneflconza. Diamo posto in argomento 
ad uua corrispondenza da Venezia : 

Destò meraviglia che dalla Autorità 
tutoria si sia decisa un' inchiesta coo-
datta da duo olemonli di Venezia (per 
quanta egregie persone); mentre es­
sendo Veneto e non veneziano l'O. M. 
avrebbero dovuto partecipare alla In­
chiesta clementi tecnici ed amministra­
ti vi delle Provincie cointeressate. 

E' inutile tentare di attenuare i fatti 
ohe risultarono a carico dell'O. M. V., 
essi sonò gravi: li riassumiamo (per­
che repeiita juvant); venne trovato 
vero il fatto della stolta punizione in­
flitta dalla Suora superiore ai bambini; 
venne affermato da un insospettabile 
medico di Vicenza sulla Provincia di 
Vicemsa, che nellO. M. vi i delìccnte 
amorevolezza al bambini, in confronto 
dì istituto consimile di Riminl, infine 
si ammise dallo stesso Direttore aani-
t/irio dell'O. M. la presenza dei 'pi­
docchi ! 

E che si vuole più i 
I pidocchi poi, sono un tristo e do. 

loroao appannaggio di quei (fortuna­
tamente rari) Ì3tltutì ospo.laliori ove 
uon lutto è condotto ed eseguito suru-
poloaamente secondo scienza o co­
scienza, ed ove, per avventura, a ten 
tativi di savie ed umane alferiuaziuni 
moderne, al oppongono conservatrici 
resistenze. 

Ci attendiamo da una iiiuhiusta con­
dotta a fondo da persone competenti 
di tutte le Provincie vonoto dì sapere : 

1. Quale fnnziono sanitaria ed edu-
cativo-morale abbia avuta, abbia, e 
debba avere in nvvenirn l'O.. M V.; 

2, Che cosa, e come, siasi fatto o si 
faccia por sviluppare dotta funzione, 
e prepararne lo svolgimento avvenire; 

i, io vi .liane state per avventui-a 
e vi siano resistenze interne olferte 
da tradizioni, usi, abitudini (od altroj 
sia da parte del personale sia da parte 
dell'Amministrazione ; 

4. Se. aia e' sia «tato sempre euftl-, 
ciente, competente, capace, attivo, buono 
e corno aia stato reclutata, il personale. 

5. Quali criteri umani, aociali, sa­
nitari moderai abbia diii'ostrato il 
Cons. d'Amministrazione. 

6. Se siano asaolutamente o relati-
vameutu aurflcientì i mezzi economici 
di cui dispone 1' 0. M. V., •) come si 
spendano o si siano spesi. 

7. Se e come si debbano correggere 
0 migliorare servizi, se e come si pos. 
sano 0 debbano correggci-e o miglio­
rare lo funzionieconoinicho ed ainmi-
nislrativo. 

0. D. a 
N. D. li. — Le Deputaiioni Provin­

ciali; delle varie provincie Venete do­
vrebbero O'Xuparai della cosa : uè sa­
rebbe male se no occapassero gli Or­
dini dei Medici. 

Ed ecco testualmente le dolibnra-
zioni dei Consiglio direttiva : 

«11 Conaiiilio Direttivo dell'Ospizio 
marino veneto, raccoltosi oggi 13 ago­
sto in seduta straordinaria, presa co­
gnizione dei rapporti del medico-capo 
e delle successive inchiesto fatte d.'illa 
Presidenza intorno agli appunti sul 
personale, e sullo slato igienica del 
materiale dell'Oapizio al Lido, conai. 
siiinr.ando che l'autorità tutoria ha in 
cor"0 un'inchiesta speciale, af'llddta al 
msùico'pravinoiale, od all'avv. Perusini, 
membro della Commissione provinciale 
di" beneficenza, ha deliberato ili dare 
al risulaiio della' atossa la più ampia 
pubblictià. » _ 

Lo Scià si compiace dai suoi deiitti I 
Il Times ha da Tabritz ; «In un 

durbar .che ha dato martedì, lo Scià 
ha'osprèsso la sua soddisfazione per 
aver sbarazzato il paese dagli infedeli, 
cioè dai costituzionali». 

Groqaca 
provinciale 
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'•' — ( NOVELLA ) -

La giornata del Sovrano 
FANTASIA ORIENTALE 

Quanto volentieri Bengasino X si 
sarebbe voltalo dall'altra parte aui 
morbidi cuscini, per schiacciare an­
cora un sonnellino, anziché acendere 
dal letto come subito aveva fatto ai 

f irimi colpi dispretamente battuti sul-
'uscio della sua camera I Mai più a-

vrebbc immaginato, otto, anni prima, 
di tirarsi addosso una. tal furia di 
molestie e di lavoro col largire la 
Oostitùzione ai suo popolo diletto, il 

. quale, dopo tutto, come asserìvaiib i 
venerandi marabutti, avrebbe potuto 
benissimo farne senza ! 

-jSi st^va cosi beile quando'non c'era 
tùttÌTi giorni qiiijHa ceutiqàia di carte. 
d|i: firmare, i ' miiilatri. da sentire,; le 
députaàioui dà riceverei e le innumeri : 
altre, seccature che là nuòva libertà 
gii aveva regalato por mandare a ro­
toli quella, vecchia, oioèla sual ; , 

J i ' vero,, non, si cambia; dall'oggi ^1 
domani .tutto , liB reg.im» di governo 
sènza ; ohie, ne nàsoaBP iifllirogli,,̂  intoppi : 
e contrasti; ma non è.men.vsro.Bhe 
tìèniasino "&• SafebbeVstatò tfelioe pe, 
i sUoi 'òonsiglieti liberali, politiconi; 
numero uiìo, :r--,i|ielrO,cui,.come'sofive". 
.vario i'gioriiàli, fatava: tutto ;un popolo 
— aveaaero anche .trpyato iiiodo,. ap­
pioppandogli ' la Costituzione, di la-
goilillo vivere in santa pace co ni le 
.vìeòchié abitudipi|;i. ^, * r 
•.Merio male ohe.la,giornata si m-

nun?iava.b!jlli85ima, .Els (̂ a,ae al pri-

SEDUTA'IÌEIii;lgOIISieyO '' 
Direzione itiiìall oa «anta insegnamento -r-

Nnntihn tièi titaiàVii?- Strida di Buia 
— Tié'a tórtlàtiéj!"/Sussidia alla 
Banda — Ab(tu)>Ìii;̂ àlM ossa Sonanni. 

. Cljoritono In dot» dKferì; ; 
GEHòW, (4. --XÌfei pomeriggio di 

ièri l'altrolebbe.luogo,:il Consiglio 00-
niunalé {(ór l«i,tràHs«iion6 degli oggetti 
ch'erano rima9U1:S08ji68Ì nella, passata 
ìfeduta del..16.1 MMW' per lo : i-Aiìm già. 
note*' . 

Sono ÌprésenliSidOdici; Consiglieri i 
mancano l'AsseMoVe/àvv. Piemonte ed 
i : Oonsièlierli'i.èertóaw, Bili,- Fàntonl 
l'ielro,. RàtfMi ;. Strpili; Taglialegna é 
gÌtìstlflóàtojrV>i.f'5.:;5| .. .. . '•-•*• 

Si incdmiiicì^<ìoll%gètt0iohe aollòtói 
le.pkSaW tótBpòste'l là .Direzione di* 
dattica.seD^'jn^tli^ijiento. :> 

.,La,inaggiorftnfef'della .Giunta pro­
pone .un;or(MDé:>dò|ifgiortìò, con «ul si' 
delìbaw; dliiìatltiiìfft, senz'altro • la vi 
ffemminilÒ5.àilBtai«.|ì Direziona diflat' • 
tipa setìto iiisÉglàntónto ; di avvalersi 
della, disposliiìnne *si>(jg6iamentai:e : ìn-
;tei*na. che iWtljliS'«ii^dàio:. il {lodevole 
servìzio,;la:.ji?èWò|iÌ)neidell'atliinle Di-
raìipife'!Sénza;?'à|!7S, concorso; di ri-
mandarStpéfo Jaiiwinina^ legale degli 
inssgnantr^éR-irttiuoyi posti ad .un 
anoò,:ÌiJ'atièia-;c!l:j|aperire le pratiche 
eoi Oovèi*hò:perl|ìfiia8fbrmazione della 
Scuola d'afte, là'tìfató, dovendo avere 
uh còrso! teòrico flijiue anni e pratico 
di aliti lire, i p ^ à i i o o .quello oouipreii-
dere anche -le/òlas^ V e .VI, maschile 
a sensi: dell'art.;;IK Leggo .21;ottobre: 
1903 e;32 d^U'ijltiiiio regolamentai 

Così nel massimo;; fflooordo, viene il 
tutto votato: ai.hànahimità,; meutre^si 
procede;8ubito,;in;i|éduta segreta, alla 
promòz.Ohe, dèllìMlttale. dii-ettortì alg. 
Modotti (ìiòvahhij .ohe ràocogliertutti i 
voti indisiintabeiifl;./;,, 
. 11;s'ooondo oggetto, ohe. Jollevaiin-

iveco. un̂  Epo'ndlM^ISiMssiohOj è quello-
della aii'OM à i fBM&i; per la quale si 
viene, a ;;rileya'«»; da ,una .relazione 
dell'ing. progettista ;ilolt, Oolettlj sili 
lilevartle costo, (Sìrca. 30; mila, cosi 

.ohe si ..delibera:, dì hón ; spendere le 
altre.SQ linils.per la sistemazione delle; 

*;àfMdé:?fSnuòiz,ieiSt,radettB, limitando, 
invèóe lainupva.strada ai trattiids.!' 
cavalcavia posto, a vaile della staisione; 
al casello'ferroviario;di Properri«j.— 
dà questo; al ponte Rai e da questo 
ài cpnflne di Buia. 

Da,; questa spesa; prende ^pretesto il 
consigliere dott. Qiuseppe Palese, per 
spazzare tuna lancia à favore della 
tossa bèstiaine, poiché ricorda che 
molti contadini hanno delle magnifiche 
stalle e non pagano che irrisoria tasse 
di.ifàmiglià.;, ohe hanno vistosi pro­
vènti, tanto.ohe incassano, e, fa alcuni 
nomii dalle duemila alle ; tremila lire 
all'anno,; ei ciò dopo;ji^sr. pagato., l'afr 
flttO;; ;r~ttìhÒ" ; il VÌno,'- chO l ì ."dàzià Ih 
(ìempna,;Oircà seimila:ettolitri, à per 
due;terzi dà loro .consuinatoi. ;'mentré 
in questi ultimi ftnnì,.;ii_latte, iLburro,, 
lO; uPva, i p'oili. salgano a prezzi enormi. 
.Proponeiche la nuova tassa s ias tan 
maXSi nel.-prpasimdbilancip preventivò... 

.À tamburo ^battente,,.vengono quindi 
evasi aHri.-2a;òggaiti,':qui\|p:ad;e8am. 
pio il suasidiò alla prò Gemoha in lire 
•cento per le prpaaìmè,;fe3l6,dél &ltem.j 
bré; in Lire cénlo;per.acquisto di un, 
premio: pep; la.gara fèder^ìedel i:|iro 
a segno ; in Lira oanlòoiaquaata , alla, 
Società Alpina Friulana.;pér;làilll!guida 
del Friuli, comprendente;i:.,disfretti d i , 
Gemona, Tarceuto e Cividale ;.'di sLiro 
trenta alla (levatrice Brolloi,Anna,; per 
avere. Bostituito nel tempo di sua ma-, 
latiia l'altra levatrice signopà.jCòlusaiì,. 
p^r la quale aono inoarifiatt ••i'dùB lo­
cali (hedici >di riferire • se les condizioni 
di salutò la:parmettanotO meno uncye-; 
gòiare servizio.. i >;;,::• ;i .•<;;, 

Venne anche deliberato ; di* mettere 
uhà.piibblioa lanipada elettriòàjal la-
yàtpio'di Glemina; di non concorrere; 
alla spesa per un ufficiale'asiiitario'' 
consorziala, che. richiede ..Lire quattro-. 

mo. valletto di camera, ohe'vigile alla; 
ohìamata-del sovrano era; appunto e.n-' 
truto in quèllUatanta per assisterVP 'ai-
bagno,-alle abluzioni, e per'..V6atirla. ' 
. .— Sì, unimagniacp sola cònìé.piace 
al mio Sublime Signore.' '*'; ' ; ' • " ' ' " • 

;.— Banej b9n6..;;L'hai già'guardàtp 
quel ;ooaoiche segna sempre esatta là 
lìiapoaizione nel lioatro animò?';Quanti" 
inilllmetrl. hai detto ?:," SettecéhtÒMea-
sàntotto;? Oiòrnata allégri,"! pél santo ^ 
:Ramadanl B che AUah'sìà.lodato'?Ma 
intanto facciamo presto.,; —.èdil'Mò-: 
narca, .seguito dal prinifl valletto passò 
nel ;bagno a quindi nella sala dai la­
vabo, per-poi riontrju-e ì ne.lla •; BUA; ca^: 
mera dopo le ablusiòoi'idi 'rito ed una 
breve preghiera. ' '• 

• i-~ Ohguarda! Cosa c'è ..di nuovo 
che ci fai indossare gli: abiti delle 
grandi occasioni! 

mila di stipendio fi. un- sussidio pei* 
l'arredamento dell'urrtuio, mentre tólo' 
qualcuno degli altri Comuni del Mah-' 
dame/itò arrivò ad un sUinziataento di 
appena cento lìfe a inna ; —' di'limi­
tare a solisi dell'art" 36 laggoP. 3 
l'orario .dei iiiestieri rumorósi (bàtti--
rame,: bandai eoo.)adorè otto ni gioróò' 
e cioè dalle-oi^e 8 alfe m a dalle 14' 
alle I8,j0lire lai^juaii è vietato nàll'iiiV 
terno diill'ahitàto di fai'; rathore " cól 
battere Od altro a Oh! professa ao me-
stiafò'rùmorosSi'.'•;:; •';•••'• •'•':•'''"'•'•'(, 
; P,;r ultimi^'Wn^ono' noininati •* faif' 

parte dèlia OòàmisBionP per" l'obbligò ' 
scolasticòr'a sehsf': dall'ultimo regola­
mento, (juali'pa'dri di famiglia Isfgritì-' 
ri StròllifFràncesoo a Falomo Giacomo 
e quali ì:maeàtri;'i signóri Sàlvadori 
:AppolÒóiar9 ; è 'Teresa Bóhittì Stafanhtti 
• :;Deila Oòmthìssionè di vigilanza fon-
gono riconfermati:: 1 signóri: Eltt;co. 
Domìio, Pflléèe dòW,;,0iuestìp8,; Stróilì 
: Leonardo, Mzòli» (ìàv. Ihgi Gìo Balta 
e lerflgnòrè Oeccpni: Ester,:Oragnòlthi 
Gina, Piemonte A^ngèltóa; ''tt'nili Maria, 
-—i vengono aggiu nti l'avvi Luigi 'Màis: 
e la,signota Taglialegna Frahoesoa.' 
;.; E :008Ì: alle; ore' W iha'' termino;^ la 
lunga .seduta ohe,procedette:;qu.into 
,mai;oalihaei ordinata, ' i ;. 
i ;Ii;;qOBsfgliere ;avv. Naia .rincara là 
dote j mài rassessòrò Veiitiirìfti osserva 
cherprima di colpito; còti taWà speciale 
i: soli.contadini, bisogna provvedere'ài 
lòto .bìsoghi, Come a'd' ogni .pro|taltìma; 
elettorale sì. ;- fa 'spetate, coàè l qtìellò : 
;ìmportantìssimo della : irrigazióne^ di 
Catapò,. oh) è àncoi^a daatltiai"è. 

Provvisto a ciò, anche: lui.'sarà fnvo-
. tavole alia tassa, prima nò. Là Giuiità 
prende Hllora la vìa'di mezzo, e cioè 
qu Ilo di'promeltere lo studiò pei> ora; 
della;quostione. : ; >. '' ; : :̂  ;; 

:E sì viene-airaltró Importante ; og­
getto del Sussidio alla lianda, della 
Soùietù, Operaia, la -pù i ' pi-èsidènza 
chiede che anziché ad uh triennio; sia 
portata ad un - quinqiiehhiP,'/ :̂ :: S ; "; 
; La Giunta propone invece iimai/tè-: 
nimento^dello stato.quo, coma dà; un 
ventènnio si va facendo, e cioè col 
sussidio triennale di L. 500 per anno; 
tenta,imporre nuovi obbliglii'O :httov!' 
diritti. Il whs. àvv.Nais trova-più gìiì-
sto il Buasidio quinquennale, m i a é à -
tanziai.del Comune vuole un'régolà-
' mento disciplinare che manca affatto, il 
quale; governi, i raòlprooi; doveri e 
dirittiJonde evitare poaaibili questiohi, 
mep.tredqpjanda ; òhe'' un •' ooncéi-to an­
nuale;; poÉibilrijénfè'nèiròèBSsìOnS^éllà 
sagra dello Panteoostéi sia tenuto'ad 
Qapedal6tl»,:ed uno anche in Piòveva, 
esaendoyì anche in quelle importanti 
frazioni, com'egli dice, dei contribuenti 
ohe pagano le tasse quanto; nel capo­
luogo, e ohemei'ltaiw quindi qualche 
favore. ; • 

La Giunta accetta la proposta Nais, 
cosji che si impegna dì portare ai : Con­
siglio il disoiplinare per la prosàitòa 
seduta, in oooaaione cioè del voto in 
seconda lettura.: 

La propósta viene approvata- ad u-
nsuimità. ; ' : ' ; : ' . : ' 

Uno f r à g l i ' oggetti importanti è 
'quello di jnvèatire; circa seimila lire, 
di affranchi, che if'Cpoiutte. sta per 
incassare f.-a; breve » ^ neU'àoquisto 
della oasaBonanni che .dal lipografo, 
Giacomo;: Toso fu acquistata àll'aàtà' 
pubblica .11:29 luglio per" lire 5530 e 
che ora sarà nuovamente poata all'in-
canto, in :aegulto all'aumento del ' sèato 
fattoi dal: mugnaio Tornisi Valentino. 

Su relazione del Sindaco, che dice 
deiropportunità dell'acquisto dalla casa, 
perchè attigna al palazzo municipale, 
cosi ohe, con il possibile acquiate della 
Intermedia casa LsaBini y-ì provvede-' 
rebbo in iabdp utile e deoorrisp;''all'ai 
largamento; del Munióipio, che ora'; dii 
fatta di locali, domanda che; iìOPnsi-' 
glio- si pronunci 'per autorizz.trlò : ò 
meno all'acquisto, anche- se doVèasè" 
concorrere ài nuovo'incantò. ' ; , ' ? ' 

Ed il consigliò uhanima;: dòpo bòrie' 
vagliato rinteresss :'flnai)2iario::d6lla 
casi e rihlèresae materiale del pùssì-
blle'allargamento, autorizza Beaa'altpù: 
il Sindaco ad accettare: lo propoatè di 
.rivendita del Signor ; :Tos(),: ovvero; a 
presentarsi all'aula, in caso di. avvenuto 
'aumentò del seatp,;;;:;. ;-, . ;:,'•;';;.,-; 

t à cena d'addio i ;, !̂  
' i àtì un bravo fìitiiioiiìàltei 

':;;• .:t/iarrÌyo:rf«l(a «ruiifiS''.''':•':•;»;;' 
SPlLlìvIBERQO. — (1) Ieri'; gSra"||;',i'' 

l'Albergo «Stella ;d'ór;o» cònvènhèi'ò'; V 
ad ;uha :Oena' d'addio'oltra una slSsan»?, 
tinà fra'superiori ed am/òf dell'ogi^|lÒ-?f 
Oanpèllioro DPtiiì Carlo obò dofflatil'ci! "i! 
lascleràiper raggiungere la stia nuova"; :': 
fesidénz'a di Scopa, in Pieminitì, dove "'• 
fu promosso per maritor t= • ^ ; ; ' 

'll'giaVdino.oveiéranò imbandite le ' 
tavole, illuminato a= lampada ad ari», ;• 
presentava un-baloólpó d'occhio.: ;:::'^v"; 

Alle ft'utlaproae per p t l a o ' la pài "• 
rola. il Sindaco; .avv.'LittZi;; che,>^r- :i 
tahdò il saluto della òittadìnànza è;.': 
dèli; fOro; ;SpiiìmberghS»e;i flissé'';tèllè " 
virtù'é della bontà d'aniiaoCWì:*;!»!!:^' : 
nito II Doria,;àptaoentè:dt'psfdèi'8 utt;;a 
cittadino e utf'bravo funzionario^;^'bh; ;'' 
; . linfflehsamenta ;òoinmo8àò lo; -àégijie' 
l'égtègio Pretore avVi Chlahcont'il-": 
quale'dimostri il,;8Uo;;rammari;pò .hol: : 
pèrdete ::iì;lDòria, .ftin?iònario módèltó v 
ed amico oarìasimoaùgurahdo; uii;;ri!': -i 
:tornO: 1̂ 4 noi.non lontanò; :- ,; ;/'i.;.fi:-:i:: 
; Brindarono anctora.:ii sigi; SìhdaòO::-: 
di Meduhó Giordani per i Ootounifdélià . 
niontagnà, il dotU.Vioèntinii.iìaiijuor; 
fegatelli; ed altri.,A tutti.tìspoaà còm-: 
mosso ìlisig.;.Doria iaésiòurando'fetìha;;: 
testerà ih luì perenne. ir;;:rl0ÒrdO;aél; ; 

•liingò'^periodo dellà:;»sna; (iarrieratìàS:^. 
Spilimbérgo..co9l jjoniale per oòrtésìat..*; 
idi: abitàhtit'b •. J';--::;;:;';.'.:;j;.';-ti,feSv':.3Ì-;;? 

: La 'dipartita': del Dórià; è "stata:>àp:fi' 
presa : dà tulli; con :yivòs raìaiiiarltà;! 
eteendò ègli;fiihzionarìo ;icOltói;;ìmp8r-: .'• 
•ziale,'giustoied.onealo- .:.:;';; 'i'<-ntiii>. :, 

Al'partente giunga gtadito;ianohèftl;:i.v 
salutò nostro':.';'""::.:•:';.;..;::.••;:;' •.;::' ;.;.-;;;:..;:'•; 
: ;--- Dunque lunedi e tàartèdl: con 
treni Bpèoiali. giungeranno fra.; noi .if 1;, 
37"; TS" è 80": tèggim. fanteria ;è:;30Ò., ;, 
bèfsaglleiil èìolisu pèt i.tifi:idì póni-: 
battiàiantò .ohe;si, faranno ,:ì)eiralveb.: 
dal ; Tagliàmènlò. La; ;setUmana; vajia:. 
tura pòi arriveranno anche due b4t? > 
tèrìè;d'artiglieria; da òàhipàè;na:^ó; diiS;:;; 
squadroni di payallériai quali assieme.: ; 
ai ' primi prenderanno patte alle;'mài,:. 
novre!'' • ' -; 

•Dà vati giovniiSùnó: arrivate ,diiè;, 
compagnie di zappàlorilèquall,;8tsnnp.;,.: 
preparando ; i terrapièni per. ;i: .tiri è ,. 
r impiantò di cinque fórni da painpo. ;; 
Tòlta là : truppa si fermerSi sìnòal 15; 
settèmbre..' "''..''•"'.• '.'.•''';.;"'.,.' 

•'•::*'• Vp|BetE':lNSEBZlOSI'"S'.'"';| 1 
mvala^Tmì àlTaAamóMkan'Iktii-

nilnlstraiilona dal " Pààce ,>, v i i 
Prafalluro H. 8 — lalafolMi a«l |> 

i Brir&Ê ^̂ "''" 
' (» ta'afono del PAESE porta il.a, 3.U , j 

Società Operaia General^ 
) : La Direzione della Società,.Operala;; 
• nella riunione di iersera apprpvò;,il:: 

verbale dell'ultima aéduta Oonslgliate.;, 
Deliberò erogare alcuni suaairti ,a .soci 

vecchi e. bisognosi nell'opoasione del-.: 
l'anniveraariO della tondazioriadalla ,Sò- ; 
cieià, (seconda domenica: di;settenibr^).:' :: 

Prese atto chetili doti! Carhiellij mei" ' 
„dico.aócijile,dovendo assentarsi,..verpa;;,. 
[,sostituito;dàl 20 agósto al lÓ settemBre , 

dal càv.dòtt,: Oscar Luzzattù. ' ' 
;; : Venne data . comunióaziorie òhe il: 
alg. 'Giorgio Simonetti» nominato; revi­
sore,'dèi .cónti nell'ultima seduta Con-
aigliarp','"Ijà: mandato' le'dimiasìoni, ad-; 
ducèniìó hòn :poier;aoceltare : per pra- : 
oedehti impegni, Sarà: provveduto;;alla 
sijì'rògaziòni).;-:' ";,-... . ;..., 'f,;..; 
' ; In Ine vennero evasi parecchi affari,: 
di ordinaria.amminialraziòne. „ . . 

..."•:•:;;•:; pal.:BolÌellina:'... 
delle Finanze e del Tesoro 

riléViatnoobè: 
Padipoli ricevitore dèl'regiatto :a:; 

Udine è nominata commiaaario e tra-
afetito a Oaglìari. . ' ;' 

Nel personale dejle dogane :. L'uffl: 
«iale di quarta plaaae Ter'enzi è Ita,-; 
mutato da Paìmànòv» a , Oemona ; 
Bianchvricevitore,da Venezia a Ddina. 

,— yóstra Grazia sapri ohe è;d'Qr-
di'lie;del Grah Maatrp delle cerimònie. 
' '—":^l...;ce tferàvàniò. 'dimenticati... 
Si tratta, adunque, dell'inaugurazione 
(l'uii;,htiò'vp ;ohipapp !ì;èd.ip|.ió, ; alla uie-! 
moria .'di'.,'. >. • : '.•-,;;' ::;'(';*'•?"'''•'''..•;;,;• 

''-- DI. Kàdy Biakra, maastà:: 
;7-;Già;;.;Ma,'e.hl,; un pQ';'pifi.di;gar-

bpì aciinunitp(.jibbiaiBp ia,:goUa ohe 
ci tprmènta.M Coai: va ; bene;., SiamO; a 
posto!: Sii E allora /làpoì' servire su­
bito, là colazione ; e; bada ohe ; non ri-. 
.caviamo nessuno.;VAvvèrti iatahto; il 
(Jràn Mastro delle; carimònie, che lo 
àSpattiainO, -l. :,::Ì::Ì. 

; Il papa i valletto a' inchinò ed.; tìaoì 
;'pèr ritornare abbilo,: accompagnato dai 
valletti di"mènsa che sui vassoi d'ar­
gento recavano la,.prima eolaziqn^del 
Sovrano. • ;'"' 

; Bortgasìnó X godeva fama, ohe molto 

gli stava a cuore, d'esser parco nel 
thahgiare; onda in omaggio ad essa,-
non che a' quel .po ' di:gatta^ che: lo 
affliggeva, toccava :pochi8aimo pibO: 
pònipenaando la quantità volgare pon 

'la varietà aquiaita e raiflna.ta. NoU: 
aveva ariepr: finito l'aaciòlvèfè quando 
.il Gran, Màstro;;deltó cerimonie, entrò 
accompagnato da ;qUa;ttro paggi ohe . 
au altrettantia'iriplis^rmi.yasaòi dìlacpa 
recavano la cOrrisponìlanzaparlicoiare. 
di Sua: Maèa,ià iniiaiiiè óoii "gli ultimi 
telegrammi e con Vere . oiontagne di:, 
giornali e di'articoli ritagliati. 
' li'Shltahò,.a quella -vista :óhè pù'r-
•gli era consueta, traaaoi.un .profiinlo: 
.sospiro Borseggiando;..un'ulii.ii.'» chic- . 
che di; thè,; a ai alzò reeauiosi a se-;; 
dere.prewo una grande sorivania sulla, 
qiiale : furono portati i. vassoi; ed i 
quattro paggi ai ritirarono. {àoiì,t. 



IL VAKSB 
HÌ-ÌÌM-IÌII.U... 

a proposito della prossima Mostra 
di Frutticoltura, Orticoltura e Giardinaggio 

(UDINE - dal 17 al 2 0 settembre) 
alle apprezzate uve da K' davvero enooniiabile la delibe­

razione presa dalla Commissione per 
l'iocrooiento dei mercati della nostra 
città, quella cioè di indire nell'occa­
sione del prossimo Mercato-Concorso 
Provinciale annuale di tori o torelli, 
ed eventualmente anche in seguilo, 
nella ricorrenza delle grandi flore an­
nuali, delle Mostro temporanee dei 
prodotti principali del nostro suolo, 
sia iu riguardo allo sviluppo econo­
mico e commerciale del cspoluotfo 
della nostra Provincia, che a quello 
uolevolissimo di una intensificazione 
maggiore e piti razionale della indu­
stria agraria locale. 

Siamo nel secolo delle esposizioni : 
ogni piccolo centro, si pub diro, ogni 
villaggio sente il bisogno di porre in 
riUovo i prodotti della sua altivil^, 
di farsi conoscere, apprezzare ; si sento 
spinto dall'emulazione.e dalle sempre 
crescenti necessitjk della vita a con­
quistare un posto di privilegia in una 
delle molleplicì forme dell'umana at­
tiviti, posto ohe varrli a dargli quella 
fama e quei ricompensi materiali e 
morali che con diritto si riprometto 
dal suo lavoro. 

Ed b per questo, e con ragione, che 
grandi e piccole esposizioni si susse­
guono e ai moltiplicano in ragione di­
retta della loro indiscutibile utilità. -

L'agricoltura della nostra Provinola 
ha latto veramente in questi ultimi 
anni dei pns.4i da gigante, in poco 
tempo si 6 avverala una vera rivolu-
zioue nei mezzi di produzione e di 
sfruttamento del suolo agrario. 

Da importatori gli agricoltori friu­
lani si sono fatti per corti prodotti 
esportatori, ed hanno saputo affermarsi 
colle loro speciatiti sui pia rinamali 
mercati italiani ed esteri. 

Ma ciò non toglie che molto non 
rimanga ancora a fare, e ohe nuovi 
sforzi verso il mogliu non abbiano ad 
essere, al pari dei precedenti rimu­
neratori. 

Il Friuli occupa un posto eminente 
nei riguardi della produzione dai boz­
zoli, dell'allevamento del bestiame, dei 
latticini in genere, ma ad esempio, per 
quanto riguarda la frutticoltura e la 
orticoltura (a parte gli slorzi ledevo-
lìssimi della benemerita Associazione 
Agraria Friulana o di qualche gruppo 
di agricoltori, pur troppo Uno ad oggi 
non molto numeroso^ ha ancora avanti 
a. sé un campo quasi vergine da sfrut­
tare, sfruttamento che vorrfc favorito 
dalle nostre fortunate condizioni di 
clima e di terreno. 

Nuovi sbocchi si apriranno indub­
biamente alla crescente proiìuzìone, e 
notevole sarà l'aumento del benessere 
economico delle nostre popolazioni ru­
rali. La vasta estensione della nostra 

al melo «e alle apprezzate uve 
tavola, 

E non n ciao aggiungiamo lo uve 
da tavola, ora che la presenta (Tisi 
vinicola e le cresenti richieste da altri 
paesi, tendono, a indirizzare verso 
quella via la nostra viticoltura. 

Ma anche a parte tutto ciò, la mag­
gior produzione e consumo di (rutta 
e di corti ortaggi costituisce un pro-
plema iinporlante nei riguardi del­
l'alimentazione umana. 

E' risaputo difatti che l'abuso delle 
carni porla sposso di conseguenza una 
cattiva digestione per la quantità di 
acidi organici, di ptom&ine ed altre 
tossine pid o meno velenose che si 
trovano prosenti in questi alimenti. 

Per gli stomaci delicati le fVutta 
sono l'alimento più indicato, perchè ì 
loro componenti vengono assimilati 
senza difficoltà anche nella proporzione 
dal 89 Oio 

Nessun frutto contiene acida urico 
od altri prodotti di disassimilazione, 
al contrario le esperienze di Chandeau, 
d'Àlquier, Droninenau ecc. hanuo pro­
vato che l'organismo nnn ha nulla a 
temere dalla combuslione degli idrati 
dì carbonio (elementi di cui per la 
masslm.i parte sono composti i frutti;. 

I frulli, comprendendo in essi an­
che 1 cereali o le Ingumiiiose, possono 
bastare da soli all' uomo ; nei paesi 
caldi ove la carne costituisco un ali­
mento spesso nociva por le malattia 
che può sviluppare,Ja palma, il cocco, 
d banano, torniscono invece degli ali­
menti sani assai ricciii in zucchero, in 
grassOi^in albumina. 

1 frutti alcalizzauo il sangue, ejsi 
sono preziosi a questo riguardo nella 
cura delle artriti, della gotta eco. î e 
cure a base di pri^gno, di uva ecc. 
sono di grande utilità per multe ma­
lattie causate dalla vita intensiva della 
ciità. 

Le mele contengono una proporzione 
notevole di principi fosforati, ed esse 
hanno inoltre delle proprietà calmanti 
speciali. 

1 frulli costituiscono anche un ri­
medio, e forse il pKi efficace contro il 
torribile flagello dell'alcoolismo, giac­
ché i mangiatori di fruita non hanno 
in generale mai sete. 

E' perciò che sotto ogni aspetto, la 
prossima Mastra merita l'incondizio­
nato appoggio di tutti. 

Essa varrà poi, a complemento di 
quella rìusc tissima del 1V)03, a far 
conoscere il nostra materiale clisponi-
bile, a porre in evidenza le varietà 
migliori, le piCi pregiate e quelle più 
adatte al nostro clima ; servirà quindi 
di guida por una razionale produzione, 
e creando occasione di emulazione e 
di incontri vantaggiosi a compratori 
e venditori, lascierà senza alcun dub-

tona collinare e pedemontana, si vaga [ lilo il desiderio che tali Mostro abbiano 
per il ridente paesaggio, le pingue o : - - . - - • .-_•--
fertili pianure delia nassa Friulana, 
sono ambiente favorevolissimo per una 
intensificazione della produzione frut­
ticola ed ortense. 

In buona parte delle superflci — 
ove per la deflcieute sistemazione la 
cannuccia s'alterna coi giunchi e le 
scinfse; ove aUij|ua il bosco o solo la 
lupinella allieta il pascolo, — potreb­
bero vantaggiosamente trovar posto 
le rcdditive colture da orto da espor­
tazione, ed assegnate le località bene 
espo,ite al frutteto specializzato, dai 
pesco al susino, dal pero al castagno, 

a ripetersi spessissimo. 
Alla mostra di Frutticoltura ed Or­

ticoltura, ò stata annessa una mostra 
di flori in vaso e un concorso par 
fiorì recisi, il che non farà che ac­
crescere atlrazione e importanza al-
l'F,sposìzione, alla quale non mancherà 
certamente un grande concorso di pub­
blico ed il miglior successo morale e 
materiale. 

Sappiamo intanto che al Comitato, 
composto di spiccate personalitii tec­
niche, sono già pervenute numerosis­
sime le adesioni non solo dalla Pro­
vincia, ma anche dalle zone limitrofe. 

INTERESSI CIVICI 
Dellberaieiani di Giunta 
(Seduta del U Agosto 190S) 

Pel mercato del torelli 
Ha nominato a propri rappresen­

tanti nella Commissione per il pros­
simo mercato dei Tori e Torelli il 
Sindaco comm. Pecile, l'assessore Fa-
bris ed il veterinario doti. Selan. 

Pro danneggiati del terremota 
In V ile d'/4upa 

Ha deliberato di proporre al Consi­
glio Ctomunale l'erogazione^di un sus­
sidio a favore dei danneg'gìatì dal ter­
remoto in Valle dcU'Aupa. 

Riposo festivo 
Viste le domando presentato dai ri­

venditori di zoccoli e dalla ditta Fra­
telli Filipponi per ottenere l'apertura 
dei loro esercixi nelle ore antimeri­
diane di domenica ; e conformente alle 
disposizioni prese nella seduta del 7 
corrente sulla domanda presentata da 
altri negozianti, autorizza l'apertura a 
sensi dell'articolo 11 capoverso della 
tregge sul riposo settimanale e feslivo, 
fermo restando il divieto del lavoro 
ai salariati. 

Consiglio Comuiale 
Ila deliberato di convocare il Con­

siglio Comunale in seduta onlìoaria 
per il giorno 31 corrente Agosto alle 
ore l'I, con riserva- di approvare il 
relativo orrline del giorno nella pros­
sima seduta. 

Il ministro ilella guerra s'avvicina 
Il ministro della guerra dopo aver 

visiiato 1 forti d! Verona, parti ler-
•̂ r-i iier Voiirzia. 

.S{ii!naiuci che qualcuno gli ricojili 
i..l:\ •iiiì c'è anche un Friuli. 

ii 15 Agosto 
Si può diro che la testa d'oggi ab­

bia sempre avuto, par tradizione, un 
bel solo che la rallegrava e richiamava 
a Udine gran folla di forestieri. 

Quest'anno invece un cielo scuro e 
minacciosa incombe sulla città e di 
quando in quando cade uno spruzza 
d'acqua a fugare la gente raccolta por 
le vie e specialmente in Piazza V, E 
e in Mercato Ve(xt\io. 

Vorremmo e auguriamo che si ri­
schiari il cielo e rallegri questo giorno 
di festa, ma il barometro 6 basso e 
promette tempesta. 

Perciò, se non avverrà un improv­
viso cambiamento atmosferico l'eslra-
zione della tombola sarà probabil-
mente-riioandata. 

Un nuovo obbVigo per gli EsaUor) 
Una circolare del ministro dell'ln-

lerno comunica ai Prefetti il parere 
del Consiglio di Slato, secondo ii quale 
agli esattori comunali corre l'olibligo 
rjì assumere l'esazione dalle renCrater-
nìto. 

Là circolare invita i Prefetti a prov-
vere affinchè i Comuni si uniformino 
a tale parere. 

Villeggiatura 1 ! 
Le più luia Q ricorcato siieuialit^ gaaìroaDitii-

eho, IDatorfì e N'azionigli, proparato con nistemi 
ìgìontcì moderni per una parfatla o Inoga con' 
BCEvaitona, rÌQStioao di grande utilità o coniO' 
iUh spouiftlRionie por i Signori VilloffRÌsuti. 
lì più rlDoo e aftsoir'tita depoKÌto 
dello uuddolto npofiiî tKii, noncliò Uurt'o da ta­
vola (lal)a piomiatii Laltoria di Kâ âgna confo-
nìonito in paniai di g tnì 160 e 3^0, ProseitiKo 
cotto di Graz, Lingua colta, v a r o P p o -
soEut to di S I DanielOf Moi-tadoUu di D»-
logna, SopprosBO, Coppe, Kopm.iggi o Forjiag-
gini di stagiono «ex ocu,, il tutto cousorvato iu 
apecìhli o^ l lo frÌ0OPl1«Pttp proaao 1' Era* 
porio noslrqnomiuo 

Quintino Leoncini - Udine 
Via Meroatoveoolilo - Telefona N. 1-27 

Aiìipllawlo M Mogio Toppo 
In seguito ad un'ampia relazione »ì 

Comune od alla Provincia (relatore il 
8ig, comm. 0. A. co. Ronchi), Il l'i 
coir, il Cojisiglio direttivo del Collegio 
Toppo Waaaacmattti («utie uis' impóc-
taiitissima adunanza, a cui partecipa­
vano l'Ill.mo sig. Sindaca in rappre-
aentanza dal Comune ed il sig. rag 
Spezzoni in rappresentanza della Pro­
vincia. 

Di quella seduta, che resterà me­
morabile per le sorti già liete del sim­
patico istituto, possiamo ormai, senza 
ttomiaelUite iivdtsoteivonl, vondeve putì-
bliche lo due deliberazioni di maggiore 
momento. 

La prima riguarda l'aumento della 
retta dei convittori a palpamento, nella 
misura,di L. 10 meiì.iili in più. Il 
quale aumento è giustificalo da molli 
motivi, fra i quali citiamo i più gravi. 

Il convitto è erainonteinonte un'a­
zienda di consumo', dato dunque il 
sempre crescente costo della vita, la 
rotta pagata finora dai convittori a-
vrebbe portato il collegio ad uno co­
stante sbilancia. 

Ora : visto ohe il .programma del 
r istituto, stabilisce un trattamento da 
cui non si può derogare; calcolato 
che, per mantenere quel trattamento, 
ogni ooiivUtore pagante, non oalsate 
l'auiiiento di 1'̂  posti d-tl 1007 in poi, 
si la gravare sulle remlite del Legato 
per olirci L. '2UU, 11 che determinava 
la soppressione di due posti gratuiti ; 
il Ooiisigììo direttivo e le fiappresen-
lanze del Comune e della Provincia 
hanno preso le necessarie disposizioni 
perchè l'aumento di reità sopra spe­
cificato abbia pieno vigore coli' en­
trante anno scolastico, per modo 
che siitno tosto riprldtinatì i due posti 
gratuiti soppressi 

Ottime: io ragioni e ottiaii i provve­
dimenti I Dilalti la richiesta dei poeti 
per r ìmpiinente anno, alle nuove con­
dizioni, sono in numero quattro volto 
maggiore dei posti disponibili. 

Ma tali pcovvedimenli in riguardo 
alla vita economica dell' istituto sareb­
bero di efllmero vantaggio, se essi non 
si riannodassero all'altra deliberazione 
presa in quella seduta : quella che 
riguarda l'ampliamento doli' istituto. 

L'III mo Sig. Sindaco, parlando an­
che per conto dell'on. Presidenza della 
neputazione Provinciale, ai dichiarò 
pronto a risolvere il problema, per-
modo che la prossima primavera siano 
iniziati i lavori. 

Sulla sun proposta il Consiglio de­
liberava Ji far redigere subito il pro­
getto tecnico sul progotto di massima 
compilato dalla Direzione del Collegio, 
previo esame degli uffici tecnici pro-
vinciah e municipale. 

Il progetto di massima porterebbe 
l'istituto dalla capacità di ^ó alia ca­
pacità di aOO allievi, con tutti i ser­
vizi e gli agi inerenti a tal genere di 
comunità e con maggior numero di 
posligraziati. 

Daremo in seguito relazione del pro­
getto; par intanto vivamente si coin-
piaciamo che il benefico Istituto abbia 
trovato modo di sempre piò espandere 
la sua opera educativa e generosa, e 
inviliamo la stampa tutta a confortare 
del suo appoggio la sollecita attuazione 
dei disegni, che ono.nno il solerte Co­
mitato Direllivo e gli on. Rappresen­
tanti del Comune e della Provincia. 

Una rsttlflca ad una rattiflca 
Ritievlamo e pubbiicliiiinio : 
Pregiatissimo Signor Direttore. 
Leggo nel di lei glornalo e non 

senza dispiacere, l'articolo in cronaca 
firmato dal signor Giacinto Lucio Zo-
rutli di Venezia. 

Tanto per chiarire ogni cosa le faccia 
noto, ch'io fui dirottamente e sponta­
neamente invitato dal Comitato per 
conto mio propria e quale rappresen­
tante di mio padre Pietro Xorutli. 

Ciò deve servire per dimostrare come 
i paranti del Gr.inde Poeta non siano 
solamente quelli citati dall'articolista. 

Hingraziandola e salutandola distin­
tamente mi creda dev.mo. 

Lucio Zorulti di Pietro 
Uaino, U S 1903. 

TIRO A SEGNO 
Si avvertono i soci che domani do-

mouica in via della Posta n. H3 (sala 
di Scherma; dalle U) ani allo 4 poin. 
aacanfto aperta le urne per le elezioni 
generali della Presidenza. 

MOSTRA DI CAPELLI 
per s ignora a • I g n o r i n e 

Jersera ammirammo nelle vetrino 
del parrucchiere sig. Angelo Gervasutti 
di Via Meroalovecchio, una bellissijua 
Mostra di capelli di varii colori, dal 
nero ftuo al biondo chiaro; lo treccio 
sono lavorate con molto buon gusto,, 
ed il sig. Gervasutti dimostra ancora 
una volta la sua abilltii in questo ge­
nere di lavorò. 

Egli fu già premiato con medaglia, 
di bronzo e ci prega di avvertire la 
cittadinanza ed i signori provinciali 
che si assume qualsiasi lavoro in ca­
pelli, e che per le commissioni ognuno 
può rivolgersi al suo Negozio di Via 
.Morcatovecchio. 

Sulla Cooperativa Carnica 
di Tolmozzo, riceviamo un nolevoie 
articolo. 

Mancandoci oggi lo spazio, ci riser­
viamo di pubblicarlo lunedi. 

Il suicidio di un triestino 
all' " AlharBO Navlanala „ 
Si può veramente affermare che or­

mai lutti gli alberghi della città hanno 
avuto nei loro ambienti un suicidio: 
l'anno scorso, proprio in quest'epoca, 
alla « Croce di Malta » ni toglieva la 
vita con un colpo di rivoltella il Sin­
daco di Osoppo Francese» Qlgaglia; 
pochi mesi dopo all'« Albergo d'Italia» 
duo giova»!, per un .imoro contrastato, 
volonlariamonUi sparirono, ed in for-
veramente tragica, dalla vita. 

Oggi è r« Albergo Nazionale» ohe 
nel proprio registro, diremo cm\, se­
gna il primo Buicidio. 

X 
Da tre giorni ora giunto a Udine il 

signor Enrico Mahorsic di Ituggero, 
da Trieste. Egli aveva HO anni ed ora 
un bellissimo giovane, dalla capiglia­
tura bruna, alto della persona, simpa-
lioiaaimo. 

Si seppe eh' egli era impiegato al 
« Lloyd Austriaco » di Trieste, ove 
percepiva un buon stipendio; di più 
egli apparteneva ad ottltiia famiglia, 

K' noto ai lettori nostri come 
da parecchi giorni abbiano luogo 
al «Nazionale» gli applauditìsalmi 
concerti delle <t Dame » viennesi, che 
invero meritano il favore del pubblico 
per la eccellente eaocuziona dei singoli 
e sempre avariati pezzi rnusioali. 

Di quest'orchestra fa parlo, come 
suonatrico dì gran cassa, la signorina 
Angusta Zelictmayc»r, triestina, gio­
vano (U circa tront'anni, non bella, 
ma piacente. 

Da quanto andiamo scrivendo s dalle 
diiigonti informazioni assunte, si com. 
prende che il Maliorsio ora perduta­
mente innamorato della Zechtmayer; 
per essa era venuto espressamente a 
Udina. 

S'abboccò colla giovane, la quale — 
a quanto pare — allo proteste d'amore 
doll'ardonto giovanotto, rispose con 
recisi rifiuti, affermando d'essersi già 
fidanzala ad un signore di Vienna. 

(Juesta ripulsa accorò talmente il 
povero giovane che fu veduto aggirarsi 
per la città (dai componenti l'orchestra 
delle < Dame viennesi ») tristo o me­
lanconico. 

Kgli, come diciamo sopra, per es­
sera vicino alla Innamorata, prese al­
loggio all'Albergo Nazionale, Occupava 
la stanza al primo piano, segnata col 
N. 2. 

Ieri mattina il Mahorsic non sceso 
dalla stanza, e verso le ora 10, all'in­
dirizzo del proprietario dell'Albergo 
signor Silvestri giunse 

un talsgraniniB 
da Trieste, recanto la firma del padre 
del giovanotto, il quale chiedeva se il 
figlio si trovasse a Udine. 

Il signor Silvestri sali al piano su­
periore e bussò alla porta della ca­
mera occupata dal Mahorsic. Oli co­
municò il contenuto del telegramma 
del padre suo e n'ebbe per risposta; 
<dir.a pure a mio padre che sono a 
Udina ». 

E' facile comprendere come la fa­
miglia fosse in pena per la scomparsa 
improvvisa del Mahorsic. 

Un co lpa di r lva l l s l la 
Erano passato le l i , vaio a dire 

mezz'ora dopo che il signor Silvestri 
aveva parlalo, dall'esterno della stanza, 
cól Mahorsic, quando la domestica 
dell'Albergo, Maria Baccini, scendendo 
le acalo, udì un colpo strano che parò 
non le sembrava fosse d'arma da fuoco 
E non vi fece caso. 

Intanto trascorso tulio il pomerìggio : 
dal mezzogiorno alle ore 1,5 l'Albergo 
era alfollato di pubblico e nessuno 
cavlo pansavR al giovane forestiero; 

Fu verso le 18 che il signor Silve­
stri, vedendo oheil Mahorsic non oood-
pariva, sali alla stan'za occupata dal 
forestiero e bussò. Non ottenne risposta. 

La domestica l^accinì, narrando il 
particolare del colpo misterioso che 
aveva avvertito alla mattina, fece na­
scere il sospetto che si trattasse di 
qualche «osa dì grava. E il Silvestri 
telefonò alla Pubblica Sicurezza. 

SI e ra «ulcldtito 
Appena avuta la comunicazione te­

lefonica, il solerte delegalo di P. S, 
signor Minardi corse all'Albergo Na 
zionale, seguito dalla guardia Tallone. 

Al funzionario,' Il signor Silvestri" 
ed il signor Giuseppe Kidomi, esposero 
ì loro so.spotti circa II Mahorsic, conr. 
formati dal.racconto della domestica 
liaccini di cui più aopra è' fatta cenno. 

K allora il delegato Minardi e la 
guardia, seguiti dai signori Hidomi e 
Silvestri salirono alla stanza occupata 
del Mahorsic. Poiché era inutile bus­
sare, s'incaricò dì sfondare la porta, 
aiutala dagli altri la guardia Tallone. 

Entrati nella stanza, il delcgiato .Mi­
nardi e gli altri, trovarono un buio 
compioto, tanto che fu necessario ac­
cendere un cerino per poter aprire le 
imposte che danno sulla via dei Teatri 

Appena la luce del giorno quasi 
morente invase la stanza, apparve agli 
occhi del delegato Minardi, del Silve­
stri e liidomì, un ben tragico spetta­
colo ; il Mahorsic stava disteso sul 
Ietto, compostissimo, tanto che si ero-
dea dormisse, sonpnchè dalla tem­
pia destra ora corso un rigagnolo di 
sangue..^. 

Fra .le mani il disgrazialo giovilne 
loii':va aucora sirena una rivoltella di 
curia misura, con la quale s'era spa­
rato due colpi alla tempia deatra ! 

Al dolegato Minardi poco rimaneva 
a fare: egli provvide Bublto alla chia­
mata di un modico e nel frattempo 
visitò quanto apparteneva al disgra­
ziato giovano suicida. 

E trovò tre lettere: due avevano 
rindirlzzo scrìtto in tedesco ed erano 
diretto ai fratelli dei suicida, a Triesto ; 
l'altra ora indirizzata alla « Signorina 
Augusta Zeohtfflayer — Albergo Na-
zionala- — Udine». 

Al medico dott. Peratouor, richiesto 
dal delegato Minardi, non rimase che 
conaiatare il docoss'ó del Mahorsic. 

Successivamente il funzionario focn 
avvertire la Procura del Re del tra­
gico fatto e subito sì portò sul luogo 
li Sostituto nob. Farlaiti. Egli hon fece 
che autorizzare il delegato Minardi a 
far trasportara il cadavere alla cella 
mortuaria del Cimitero. 

Oltre alle sopra accennate lettere il 
delegato Minardi sequestrò la rivoltella 
del suicida, circa un centinaio di co­
rona che teneva nel, portafoglio ed 
od altri documenti o carte private. 

La oauas 
11 movente del suioidio ì lettori lo 

hanno già compreso : il Mahorsic era 
perdutamente innamorato della Zozht-
mayor la quale respinse lo rinnovato 
proposte di matrimonio che il giovano 
venne a farle a Udine. 

E si comprende subito come poco le 
importasse del .Mahorsic : al concerta 
di ieri sera nel giardino dcH'Albergo 
Nazionale, la Zuchtmayer prose parte, 
come al solito, e come se nulla lUsse 
avvenuto. 

Inutile dire che del tragico fatto si 
foco un gran pariare in città, lino a 
tarda ora. 

Il padre del suicida a Udine 
Ieri sera, non appena 11 signor Sil­

vestri, in unione al delegato Minardi, 
foce la tragica scoperta, telegrafò al 
padre del suicida, a Trieste. 

E stamane il povero signor Maltor-
sic, che si chi.tma Giurgiu e non ling-
gero, come erroneamente scrivemmo 
piò sopra, giunse a Udine. 

Prima d'ogni ooaa, egli si recò al-
i'UflIcio di P. S. ove chiese dì parlare 
col lunzionario che eriisi recato al 
e Nazionale > al - momento In cui si 
seppe della tristo Une del figlio ano. 

Il piantone Gaìzignato face passare 
il sig. Mahorsic nell'ufficio del dele­
galo Minardi, il quale espose al disgra­
ziato padre tutti i particolari della 
scoperta del suicidio del figliuola. 

Il Makorsic dichiarò al llinzionario 
d'esser stato a conoscenza delia pas­
sione violenta del figliuolo pei' là Zecht­
mayer machenon avrebbe mai supposto 
che ciò potesse datermlnare un cojl 
tragico epilogo. 

11 povero padre era abtottutissimo 
e chiese al delegalo Minardi il per-
nios.;a di vedeA; la salma del disgra-
zi.'Uo figlinolo. 

Dopo averlo conrorlato ed esortata 
ad ea'jaro fòrte, il signor Minardi disse 
al Mahorsic che avendo dato il nulla 
osta di seppellimento alla salma, po­
teva liboramenta recarsi nella cella 
mortuaria del Cimitero ove si trova il 
cadavere. 

Nessuna allusione fece il Mahorsic 
alla Zehctmayer, né il delegato Minardi 
credette opportuno chiedergli notizie 
in proposito, rispettando il dolore del 
povero uomo. 

Al flinzioDario, nel conderarsi, il Ma­
horsic fece comprendere - essere sua 
intenzione di trasportare a Trieste, ' 
dopo esperite le pratiche di legge, il 
cadavere del figlio. 

I richiamati per le manovre 
L'Esercito ricorda che dal 10 al S3 

agosto devono aver luogo le prosen-
tazioui alle a rn i dei richiamati appar­
tenenti alle seguenti categoria: prima 
categoria, ascritti alla milìzia ' mobile ' 
1878-1870; seconda categoria 1883, 
ascritti all'esaroito permanente ; prima 
categoria 1875 di milìzia torritoriale 
delle compagnie costiere. Le unità 
da costituirsi por le manovre combi­
nate collii flotta si troveranno nelle 
località designate il.gS agosto. 

Le elezioni dei Consiglio 
della Società di Tirò a Segno 

Ricordiamo che .domani gli iscrìtti 
alla Società dì Tiro a Segno sono 
chiamati ad eleggere 5 membri del 
Coàsiglio direttivo. 

La maggiorauza dei soci, ispirata 
dal concettò che l'istituzione del Tiro 
a Sogno devo procedere nella vìa de­
mocratica che le fu impressa, cosi da 
rendersi vcraiiionte mila e vantaggiosa 
a coloro chd ancora hanno gli obblighi 
di .leva, propone i seguenti nomi : 

Brugnerotto-Giuaeppo — Oarììni Lui­
gi — Fiorit'Cira — Tonini Gabriele 
— Reccardìni Evaristo. 

Pel solo fitta. cl]g,si-.s6ppe.,dome un. 
gruppo dì soci intende .proporre ui/.-i 
lista dì sportmcins (mentre ' il' Tiro a 
segno non ò assolutamente uno sport) 
noi slamo siamo sicuri che' i nomi 
sopra elencati riusciranno trionfanti 
dall'urna. 

Le sbornie di "Bumbin,, 
Qnosla nqlle venne posto in con­

travvenzione, per la millesima volta, 
il noto Antonio Orsani detto Bambin, 
perchè ubbriaco e molestatore del pas­
santi. 

. MI ,1.1. 1 - l I ••• ' • 

. Procurare uq iiittivg amtVA al ]^rapno. 
giornale, sia oortase cura e desiderata 
sjddisfazione par aldscun amico .del. 
PABM;'''' 

SrtBillo.reiopldBttldo 
^ , . 1 . ui,il.«nw i l 

DRIENT6LES 
|nrrmIoMaQhop«rui«t-
iiinUU^IloHeiioraiin 
i-i'HinloaiW • flòhdo, 
n .lliU 8'35 f. 
n.lHicrtiltineMMlu". 
iiURVenleau.P'irlel. 
„:lell(ltU,S.V,S-C-«M0. 

l|j.JiK«riwHlr<SX«loll. 

Uliilii 
WwHVI V 

]20 oain'i'o -H.- ..ti — Ascen-
fjnro — "'-^'H' — Luce elet-
trioa — '^'-ft ,3ima 6 .ttan-j.» 
qnilla — l'.'W per Famislif, 
]li;;nanti t̂  ""U 

" D e l l lieimo 
UDINE - M J B 1,10 - UDINE 

EH 10 
M:.CCHI| O U O I B l 

Macchili e maglie 
Bll XB 

Ciipertiire « • — Acoesiòrl 
Pezzi difl llparazlonl 

FUCILI D A I REVOLVERS 
CAUT.J KERIE 

4-CAMBI Eg RATEALI 4 

CASA Dil le malattie 

Ji Gola,! Drecchio 
de'.Dolt Cai.l LI speolalìstav 
U d i n a - VI LEIft . 8 0 

Vìsite ognil jnere gratuite 
per ammalsDl 

letefono 317 

mr si 
Capelli il 1 e di paglia 

diventano ccd lavandoli col : 
«•TI l-w i;enl. 30-il m Bende nel ne-

gozio Salumd In 
Umberto' lana e C. 

UDINE- 1 Manin 
Ceneri pr;: • là e oltima 

qualità a prei 
n 

•It i salmi. 

ED r)N 
Stabllloisi Stograflco 

di prl • l l l n e 

. Qa3:.&& ? m atfKA 
1 

G/andios8Wntazioni 
d R Ì : | 

NEI GKBTIVI 
dalle 1 0 alle w 4 alle 2 3 

Preui sart!ifl|o, IO. 
ÀI)1)onamenti ccili^Pteper 20 ra^-
f.i,.HoataxioDÌ t l 'n^B secondi L. 

KEVRI 
e MALATI 

dello STOMACf 
(Inappetenza, 
mi'.co, digtstwiM 
teUinali, srtfidf 

Dott. G.BRiNt 
UDINE - via0«a-UDINE 
Oo'isultazioui ctSalle 10 alle 
12 (Preavvisai»gltre ore), 

VIA FHANGESa 
Ili 

LEVATRICE! 
alla R. I 

T i e n e peni 
M- MASSiMtj 

jA, N. 4S 

IMATA 
Uova 

kantì 

CONSIS 
per le malaf 

11 Prof Oua'»| 
versila di PerugHf 
tutò'Oilalmìco, Wl 
•nói mSsi di lugj 
(li Pordenone visiK 
tulli ì mercoriH| 
(lul'e lOalle 12. 

I occhi 
WV Uni-
deli' Isti-

l'illeggiare 
? a Tioizo 
ali d'occhi 

|« venerdì 



IL P A K S K 

Ofìtt. GlOSBPPB MARIONr 

L'OPFRA 
(Note Storielle) 

(C«»tInu«8ioii6'vi!iil »l Bumsro 198) 
Obi poro diede il maggior impulso 

alla grande opera fu Giacomo Meyer-
beer (1791 «1861) lierlinese. Glovftne 
ancora, venne in llalia e scrisse alcuni 
lavori (« Il orooiftlo in Egitto» ; «Kmma 
di Leicester » j « Margherita d'Angió P) 
nello stile rossiniano ; in seguito, nel 
1831, con 11 «Roberto il diavolo» se­
gui la forma Iniziala da Auber. A 
quesfopera tennero dietro : « Gli Ugo 
notti» (1831), «La stella del nord,» 
• Il Profola» (1840), cDinorat)» (1859) 
e «L'Africana» (1865) rappresentala 
l'anno dopo della inorte dell'autore, 
alacooio Meyerbeer fu alla sua epoca 
uno dei maestri pia celebrati 

La linea magniloquente dei suol la 
vori imponeva. I rumorosi Anali, i 
cori iuaestosì, gli spettacolosi contrasti 
ottenuti senza giusto motivo, con l'u-
niono degli elementi più disparati : 
storico, romantico, fantastico, religioso, 
diabolico, fecero «i che Wagner asse­
risse essere l'ejfelto il segreto della 
musica di Meyerbeer. (1) Ed all'effetto 
questo Maestro immolò ogni elemento 
del dramma; no sorti quindi un pro­
dotto curioso elle faceva Impressione, 
se si vuole, ma non era orgniilcf), e 
la musica del quale, troppo eolotlica, 
doveva per conseguenza manomo di 
8lnflerit&. 

Ad onta di questo affaatellamonto, 
le opera meyerberriane rilUlgono per 
sapiente istrumeiitazione e per ric-
eheaza melodica, quest'ultima perd non 
sempre originale. 

A questa scuola appartiene ancora 
Giacomo Fromental Halévy (1799-1862) 
di Parigi, ohe scrisse < Guido e. Gi­
nevra» «Lo sceriffo.» (1839), «La re 
gina di Cipro» (I841),,.isCarlo, sesto» 
(1843), «La tempesta» (18,10), « L* 
valle (l'Andorra » e, più conosciuta di 
queste, « L'Ebrèa » \\^m>\ ' 

Oltre alla grande pper?, iil ', Frapòìa 
nel secolo XIX vediamo coiitinuare la 
fioritura di quell'o^e>'S' oùmiéa ohe, 
come osservammo nel; capitolo,tene, 
aveva «villo originp dal-genere buflfo 
Italiano e nella quale si' érà distinto 
sopratutlì Orétry. 

1 principali compositori che, conti; 
nuarono nella vecchie jraHiiittni'sono: 

Francesco'Boleldien (1776-1831) di 
Rouen U.Il paltff(5\di"Bagdad» 1800;' 
•« Jean de Paris » 1812) «Le petit oha-
peroB rou!?e» 1818; «La dama bianca» 
182ó; «Le due notti» 1823). Daniele 
Auber, già ricordato come creatore 
della grande opera (« Muratore e fab­
bro» 1825; «Oioelab^iader^i,» 1830j„ 
«Fra Diavolo» 1830; «!'falsi mone-' 
tari» 18,32; «II.domino .nero» 1837-; 
«I diaftiahti delia uoroiia» ISll.j; 
«Hay.Idée» 1847) Ferdinando Hèrold 
(170! -1833) di.Parlgl («Zampa» 1831 ; 
« Le pl'e' aux olercs »). Adolfo Adam 
(1803-1856) («Le chalet. 1831; «11 
birraio di Prestòn » 1838; «11, posti­
glióne di Longjumeau» 1830; «Se 
fossi re» 1862;.«Toreador»); Alberto 
Grisar (1808-1869); Almo Mallard 
(1817-1871); Victor Masse (1822-
1884) («La o|mnteuse-voilèe» 1850; 
«Oalathèe» 1858;, «Paolo e Virginia»); 
lieo Delibes (•1836-1892) <(Lakmè»; 
E. Lalo (1823 -1892) (« Le roi d'Ys » ; 
« Namouna »). 

(1). efr. Wtgiior « Opare e dramma » Parto 
J.« {itg, 198 e mg, E i . Boma - Torino 189*. 

' (Continua) 

La gita sociale della "Tarvlsium,, 
Veniamo informati ohe la fiorente 

e conosoiutissima società trevigiana 
« La Tarvlsium » ha stabilito di indire 
per il prossimo settembre la solita 
gita sociale. 

Mèta della gita sarà questa volta 
Udine e Cividale. 

Ci si riferisce ohe a tale gita vi 
parteciperanno non meno di seicento 
persone. 

" VARI IETAS „ 
E' uscito II num. 52 di questa 

splendida rivista edita dalla Casa Son-
zogn'ò e diretta da Giannino Antonio 
TraWrsi. 

Né diamo il sommario: Giacomo 
Lo Gorte «Il mare di Sargassi e il 
regnij delle Alghe» — Renzo Frao-
cheila' «Un nnĉ vo ponte sul Po» U-
gone' Bla « La Certosa di Pavia » — 
LuiglJdi San Giusto « L'attendente del 
Capitino» (novella) — Concorso fo-
tograico permanente «Roma-gaia» 
floto|rafle di Scarpettini e articolo di 
Antonio Morosi) — «Come sii parte 
da Milano» (fotografie di Fava Mar­
tino e articolo di E, B.) — Ferruccio 
Rizzstti «Fenomeni mimetici ». — Fer­
ruccio, Luppis « Ricorrenze memora­
bile». —- Rubrica musicale! «Dispe­
rata?" musica.di 0 . Shanzer Doria ~ 
«Gino G, Zijècàla» lincio Gualdi (no 
velia). 

deit:tl!,?liS^WÉ^s^' 
bri -— L'eleganza dei negri — L'arte 

«di.'ingannare gli-animall'"—'Battaglie" 
di orsi — La moda maschile — Cu-
,rloailit -" Cucina. , ,,- . . . 

Francaaco Cogolo aaltlsla fvia 
Savorgnana n. 16) tiene ararlo li suo 

• •' B a ^ t e ' # J l B , P ' f - % ; r a t ; ^ . " a n -
chtrjrirotoicillo ed in Provincia. 

Arresti e contravvenzioni 
Durante la scorsa notte venne arre­

stalo dalie Guardie di P. S, cerio Ar­
turo Passon d'anni 21, abitante in Via 
Bertaldla 19, perchè colpito da man­
dato di cattura dovendo scontare S 
mesi e 7 giorni a cui fu condannato 
per flirto. 

, Per oltraggi 
dalle Guardie di Città, venne arrestato-
questa notte 11 muratore Carlo Carne.; 
lutti di Trìcesimo. 

Egli era ubbriaco fradicio, distur­
bava i passimi ed all'invito degli a-, 
genti di rincasare risposo con epiteli, 
ingiuriosi. 

' Stamane fli pas-ialo alle Carceri. 
Gravissima disgrazia 

Oggi allo ore 0 venne accolto d'ur­
genza all' Ospitalo Civile, dal medica; 
dì guardia doti. Lol, il contadino An-' 
tonio Oappalletti fu Pietro d'anni 19, 
nato a Campogllo e domiciliato a Fae-^ 
dis, il quale cadendo da nn carco di 
fieno, «i fratturò la gamba destra. 

Guarirti in due mesi 

Buona usanza 
Offerte alla Congregazione di Caritii 

In morte di Carli Maria v. De Pfjll ;., 
Fabrls Giuseppe lire ' , FrancèsiCO 
Papa 0 50, fam. Mnlignani 2, BaWassI 
Giuseppe 1J di B'illico cav. uff. Pietro; 
avv. cav. Daniele Vatri 5, avv. Angelo-

.Feruglio 'i; di Lazzarini Giovanni: 
Carlo Moeenigo 1. 

pnOBBAMMA da eseguirsi domani 
sera dalla Banda Citladlna l'i Piazaa 
V. E dalle 20.30 alle 22 : ," 
1. Marcia Qioventii Gualaccini 
2, Valter Canto d'aulumu Wohanka 
B. Sinfonia He di Lahore Massenel 
4. Duetto Forza del destino Verdi • 
5. Fantasia Gioconda - Poncliielli 
6. Follia' ,Ì7MO soherso , Berrà 

mtVm NAZIONALE 
COSOBRfO.DELLE.DAME VIENNESI 

o s a i a DOMENICA * 
GRANDE MATINÉE MUSICALE 

dalle iS alle 17 
Senza aumento sui prezzi 

delle varie consumazioni 
W Concorta avrà luogo oon qoKluQ^ue (ompo 

Concerta aerale dalle B allo II 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomtetioo 

15 Agosto — Assunzione di M. V. 
• -18 Agosto'—'San Rocco pellegrino 
nato a.Moutpelier. Pellegrinando assi-
stetta gli appestali ad Aquapendente, 
Cesena, Riminl, indi tornò in patria 
ove venne, imprigionato,, quale spia. 

Efféingrlde sierica Iriulaiti 
,, i 5 agosto • 

Qante ricorrenze, nredenzs, tradi­
zioni ' ^i riferiscono a questo giorno. 

Pellegrinaggi, mercati, processioni, 
tombole, luminarie, festività, voti,corse, 
pregiudizi, pronostici anche senza senso 
comune come quello' 

dopo dai qaìnds di àvoBt 
BOozo Ubar-no ih tal boec^, 

e, come ai serigse giorni' fa, Questa 
Madonna va compresa nel detto 

Dìo nofl nardi eloipri dal sut ' 
Ma fra IÌB MadoDÌB l'è piea di dot 

sia che il periodo accennato Biada 16 
luglio a 15 agosto, o da 15 agosto a 
a, 8 settembre. 

A C!eroivento, in questi giorno, si 
vende per pochi centesimi una piccola 
ointur» lalisiaaiw contro le streghe 
(Ostermann, Credente, p. 592). 

I "Venzonesi dovevano venire a Oe-
mona in processione per riconoscere 
Oemona chiesa matrice — La • pro­
cessione si cambiò in un'offerta di un 
cero portato dai rappresentami del 
Comune dì Venzone; poi sì ridusse a 
una contribuzione pecuniaria. 

A Resìa gran concorso di valligiani 
ohe ritornano da lontano per questa 
ricorrenza e bailo caratteristico, i 

La gita alla madonna di Barbana 
è ricordata, anche per incidenti gravi 
e disastrosi che si ebbero più ^olte 
con le infelici e insufficienti imbarca­
zioni. 

S. Hocoo - Una infinità di chiese 
si hanno dedicate a S. Rocco. Se ora 
si trovano nei borghi centrali dei paesi 
vuol dira ohe il paese si è ampliato. 
La costruzione delie'chie'sette era sem­
pre fuori del paese e a volte, di sòlito, 
a mezzodì. ; . , - , • 

In molti luoghi'si % mezza festa il 
giorno di .S.-Rocco, 'e in varii c'era 
l'usanza di tira'h al gallo, usanza non 
però speciale • per questo giorno sol­
tanto. Fuori Porta Polcolle a Udine, a 
S. Rocco, il Uro' al gallo era tradi­
zionale. • •• '• 

Caso mai taluno dei-.lettori non .co­
noscesse questo gioco soppresso o' da 
sopprimei-si lo' ricòrdiaróo coU'augurio 
che mai'più si ripristini. — Il tenitot-e 
esponeva • all',arringD Sn gallo vivo, 
ubbriaco d'acquavite"^ e legato ad un 
piccolo palo — in terrà — mediante 

,,unaiC9/di<;«y%-W*S^ luel tanto da la-
'ioiàflCliberodi poter girarvisì intorno; 
quelli ohe intendevano aspirarne alla 
conquista dovevano ingegnarsi di sten­
dere morta la vittima con una sassata 
bene aggiustata tenentlosi. ad una di­
stanza prestabilita e la preda rimaneva 
di ohi vi riusciva a colpirlo.... coU'ul-
limo colpo finale. La tassa per le sas­
sate a beneficio e compenso del pi'o-
prietario .del gallo, desideroso cbe il 

gioco durasse a lungo e l'animale non 
morisse se non dopo colpito, da nu­
merosi colpi era di una lira. 

"NOfTf NOfiZlT" 
f candidati alla direzione deli'Avantl 

\fk una tutervista pubblicata dal 
(ìlornale d'Italia sì dannò per candi­
dati alla futura direzione Mi'Avanti! 
Cabrlni, Bonotìii a Prampolini. 

Il cardinale Lorenzeiii 
morsicato da uno scorpione 

S.'E. il cardinale Benedetto arcive­
scovo, di Lucca, da alcuni giorni è col­
pito da febbre iufettiva, derivata dal 
morso di uno scorpione. 
• Nel' primi giorni del male la tempe­
ratura fU elevatissima ; ora la febbre 
è dimioulta alquanto, e fra qualche 
giorno è' a- rredorsi che il male sia 
del tutto BconSparso. 
' Lo curano i fVatelll cav. Giulio e 
CaslruBoio Lippi, 

Fulmine che uccide tre bamtiini 
Presso Monlalbano, (Messina) imper­

versando il temporale co» violante 
scariche elettrlfcho, un fulmine penetrò 
nella abitazione del contadino Gaetano 
Faratido, mentre con la moglie e tre 
bambini" desinavano. 

il ftUmine («vesti oOBtemporanea-
meiito l.tre bambini uccidendoli e la 
8cia.tt'do la m^dre gravemente ferita 

Teiilato suicidio l<i treno 
Sul treno tltiJ'adova, diretto a Ve-

,nezia, era montato, alla stazioiio di 
Maraiio,'!! macellaio veneziano, Qìu-
seppe'Qavagnin, d'anni 22, Menti-e il 

.treno arriva vii in stazione a Mestre il 
Gavagnin si sparò un colpo di rivol-

' Iella sotto 11 ;mento. 
Trasportato all'ospedale della vicina. 

città, le sue condizioni, non furono 
giudica^ gravi. .», 

Pare che il Giivagnin sia slato spinto 
al disperato passo da dispiaceri amo­
rosi. 

uiuBKvPB (iiuB'ri, airewure proprvev. 
ANTODIO BORDIMI, gerente fesponsabile 
l'dine. 1908 — Tip M. Bafdusco. 

I 

I 11̂  

Agiicol'ori! 
La più ìmportaolo Moina por i'aasicoraziooo 

ddl B n a U a m a è . r, 

LA Q U I S T E L L E S E 
lire-ntala < AaaociaKlone N&tiloaale » con Seda 
ti S o l o g n a a 

KssB pratica l'assicurazione dal. bestlamo b o -
vlnOf cquìao, suino, scc. e risarcisce i danni 
causati ; ^ 

A) dalla moHal l t f i i ìncolpsvola e dalle dì-
igtazie accidentali cho rendonn neceaaario l'gib-
batlimento degli anina&li assicurati. 

B) dai B e q u e B t r l totali o parziali (esclusi 
ì visceri) dogli animali abbattuti nei pubblici 
mucelH 

Cj dal l ' a t tor to dei bovini dopo il quarto 
msBC di gcstiizioaQ. 

Opera nel Hegno i ripartita in Sa i t lon ì i ed 
ogni S e z ì o n B ò amministrata da un proprio 
C n n s l g i l o l o c a l a . 

Agente Genorals" per la Provincia Sig Ce» 
s a p e M o n t a Q n a p l i Via Mazzini 9, UDINH. 

TeJofoao 2-83 

NON USATE '^ " 
PIÙ' POMATE 

né unauenti perchè sono vecchie formule non 
p/ù a(ffll(e ai (empi moderni E 

USATE UV 
-meraviglioso rimedio composto di ve-
Mgctali indiani, senza grasso né odore, in- -

^ ^ ^Hvi-'Hiloiie americana del doli. EDOARDO 
^^^^PRANC \ Con un solo Ilacone vedrete 

^ t ^ ^ i s i i b l t o ('efficacia inquaiunque ma-
^^9^^£ta t t jQ della pelle, rughe precoci 
^ ^ * **^ della vecctiiaia. geloni, screpola-

Trovasr B Hlure. piaghe, erpeti, pruriti, 
in tulle le B • tigna, scottature, -sudori ai 
FARMAClEMBMpiedi, bruciore alle coscie. 

n«p»L.i,soj|JÀsKs"J';t 
FlaG, dop. L. 2,5(M W^mJunqtie erpetismo, 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con mei'aglia d"oro all' E 
aposirione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro er due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di'Milano 190ti.̂  

—— , . I 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

jiapponese. 
i.° incrocio cellulare bianco-giallo 

3f;rico Ohinese -. • 
Bigiano-Oro cellulare sferico . 
Foligiallo speciale 'cellulare. ! 
I lìgnori co. tratellì DE BHANDIS 

gcrtilmente si prestano » ricevere in 
lldino Ip commissioni.  

Casa di assistenza ostetrica 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con K. Decreto Prefettizio 

DIRETTA-
dalia levatrice sig. TERESA NQDARI 

con consulenaa,. 
"'< 'èi priffiaif odliei ipùialiili'dtllà h^mt 

Pensiona e cure famigliari 
MASSIMA SÉORETEIESA 

UDINE - Via aiovanni d'Udine, 18'• UDIHE 
TELEFOWO 3.24 

VENEZIA 80 65 i r 2 84 
_ BARI 89 34 18 .36 76 

'E^2 FIRENZE 36 87 ,15 71 69 
E S MILANO ,«7- h7 .M 4 33 
S"3^ NAPOLI 51 . 30 40 64 89 

, V PALERMO Ti 78 17 28 65 
ì= " ROMA 62 53 47 • 58 15 

TORINO 34 69. 27 68 7 

i iniùl prezzi caodioissiiui. 

D E P O S I T O 

MOTORI ELEnRICI 
e 

VENTILATORI 
per corrente continus ei sitarnata 

MATERIALE 

per impianti di LUCE e FORZA 

GIUSEPPE FERRARI di Eugenio - Udine 
VIA DEI TEATRI, B - Tolefono 274 

SoolelA Anonima - Oapilale L. 1,600,000 Interamente versati) 
aumentabile a 3,000,000 - VENEZIA ' 

MODERNO STABILIMENTO 
Produzlona fino a centomila attolltrl > 

Perfezionaie cantine per 30,000 Ettolitri -

BIRRA Tipo PILSEN - VIENNA • MONACO 
assoliitamanta stagionata - perfetta - Inalterabile 

gflT Supcriore alle migliori Birre Estere "WHi 

Stabillmenta Industriale Brevettata "^ 

Pctsqutde Tremonti - Udine 
{GkSk FONDATA NEL 1853) 

18 Medaglia d'oro — 2 Diplomi d'onora 
Masalma onorificenza all' Esposizione Inisrnaxionala di Milano laOB 

mr Impianti completi di LATTERIE Tfcl 

DISTILLERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casalinghi per caoina ecc. 

CUCINE A PETROLIO " PerfectiQji „ 
specialmente adattate per villegglalure 

E c a n o m l c h B - I n o d o r e - Ef fe t to I m m e t ì i a t o 

BECCO a petrolio," Dapol „ a incandescenza 
aiipllcablle a qualsiasi lampada 

d à LUCE F E R M A - BRILLANTE - I N T E N S A 

M A S S I M A - E C O N O M I A 

della Società Italo-Americana pel Petrolio 

j PIETRO BISUTTi - Udine 
Deposito presso HEGOZIO VETRERIE 
Telefono 2-71 VIA POSCOLLE, IO 

Cìscato-Ccrato 
T H I E M E 

StaWlimeflto di Frotticulliira 
B A C O L O G I A 

Piante da frutta - Seme bachi 
•a- Calaloflo g ra t i s -w 

! Collegio BApGilO, - Vicenza 
I RGgio tìcnol 'Tecuicbs - l a t i t i t o Tecnico 

paregg'Uto • R. Ginnasio - U. JJioeo - E-
lemontiiii interno - Corso Azienda Fumi-

I gliure (_A{̂ -i'ic!oltniM. Iiulustrta o Comm.) — 
Comi accelenUi per l'ammissione alla scuole 

j srcmidarie ed ùidustriali. 
RivolgPfsi ul Direitoìc Ci iv . M . IlaicfiEio 

GUI SOFFRE. 
n i , n i u l i d i « tomuco « «Il fugut», s t l t ie i iexxa, 
mui icanJ 'a d*a|»peìBl», cinurroiiSii f t tor ix ia , 

c a t t i v a flÌ{s;«i^tì>k|io, eco* 
" assaggi l'acqua naturale purgativa 

"FONTE PALMA,, 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola, alla 
mattina a digiuno, entro i a 2 ori si oW|er|e un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetii. ^ d il màssimo 
benessere. l'acqua naturale "FOMT PALMA» è 
d'un fftfsSo non spiacevole e,no» cagiona alcuna al 
terasione. 

Si vende in tutte le farmacie e negoei il'jcqiie mine­
rali. Nel comperare si domandi cì.ibramente acqua 
"PALMAip e si rifiuti qualsiasi altra i/otUraffasione 
ohe non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSEB J A N O S • BUDAPEST. 



11-, PAESJK 

Le inserzioni si ricevono esclusivartiente per il «.PAESE» presso l'Amministrr'tinne M. &f'nrnn/r> >'w TWwp, Via Ptr'feldira, !V. 6. 

;ViaS.Calocero,25 n m omii cnu DE(Ì;WM 
S P E O I A X J I T A - R A O O d K t A . N D A T : 

Meitsglta d'Oro =*^ 
*-- Espilili. Inter. 

MiUNO ma 

Malatiìa della Pellet 5
(Avgta £al{e(i dei barn'-
bini, Mtemi ieeeki, ii-

ehit, fffi. KOntìscimo con IJDCÌIO appUcrtzìonl dtìllWrmato-
mmn — riiii<niii.t» l'imiiita it«t Oott» J . PARKING. — 

""i)ifrr'irt/i%^ migcnHmi, mnlùliU . tii 
'Diìmeà e tulio Io m<f JóitNe neeilH Jf»* 
m«« (/li Jnsforj/Ai {n/f«(iiniJ, spaìfl-

HCOUrt «^oireifiti <I«lfc «nnai riuoiiìfttQ « OimoMoilìtJtìsiiaé iPiJ-
lolo a«llft Saluto il.'l ])ott. CI-AltCKK. — tìfifl-tola L . 1 

SNImagrisGe'; I
iti jiopltn «etliiifiifio iifcudcudo 
ogni giorno nlcinio pìllold CUH' 
tro l'obcsllrt lièi Dou . (JUANO-

WAL. Himodi» (lì Hitìuro sllutta o H0naà;jH(TOBVt»ti|iBÌitó, 
OHm tìifltrnggoro l'orfiiio snoù jìtim tlifllcrtlisìiliiio poiitrà 
( rffsiiu'fci dlgisHtl, cmoti'oifti, mmi, Hj)(ijj/«eiii«, ijec. — 
Oralis MiHBeolo' epìDgtttlv'j. I ,̂ ,5 1* Bettolìi; iCrànóo Hi 
liortij li. b,'ió). 

A f t f n l f à niuieiittf MijfitfGf» (di t t i la Hèì DoU; W. T. 

IfltflMilOPÓ p>fi»*-
!del Viso 'le (ìel''Cdt7)b ifj'à* 
tiscowi /[li-I' Rumtilie ini 

•WH. UopU'̂ -nOi DèpUtiIorio hi' 
noetioAfA Botti. BOESHAAVE. Flm-ojU) CDIÌ inttiixitmo 
I I , 8.60 ^ftr.tU porto U j ) . K. 4 fJac»iull..;12 ft". «U^l'^f^-

faiioianugginei 
D A M A I I S fcliÌB«5'^'''*'^'*'l'** Celesta onénttilfe. «»*• 
i i A l f f f i l l l n H l l ' » r f » {8fu»tu»ecf, elio KI m>|>Uun o},!»!' 
W H j f W I I I " W n 20 dorai , Bl:vn& < ì « u « i ««i.«m 
blttucbio gilgk Odila t>arbt» «miìUa ttut» i)»tamlGChft,i)i!i 
aiawtdftt^'IS'affatto innociin.. Pliiooiio r^.a(ft^iil'i) IJ; 3,8O). 

brùnehtti, ttima, oeo. Astitodlo con làtriniintti! L. 3 (Oimiro 
di potto h. 3,aB). • " N. a ftwtntwi tmn'hi ili IKICÌ.. 1 " 

'Acanft lU Ofelia aswliifsuuen-
to iwiooiift l'oudtì in bi-eysiittìnijiM 

, . nila caplglinUim eil alÌB biu-W 
tìnb atupoftào colorò bitìQilo d'oro. — FliKoiiii- lii a ,80 
(ftalico t i . 4.10)-

MlìBiondi!' 
o FVIUI'OJÌÌA «piiffsnono la l)i:«i?o tompo 
coll'iiHu «ìtìl TPltorerou del Ootti tiAWSON-

,. , — tluioffl BiindHiio vtniilinjnto tìflìoaoo. ™ 
Bòttigìiifc h. 4 (tVanco L . 4,00), 

Se tossita 
rluiinoluto n qu^uminis tótro rimedio « 
iiitQ UBÒ eol»nimit(> lUlló Kvlaii'a Pft* 
HilUcB del Dot,!,. KVIAN n bum dì Civ 

At gatto. 

Artrite^ JUminaHunit^ Ilfìn-ìhi, ptiai-iHciitTn i-ol 

%iitV» Ì4. 8,80. — N. a ihwtml U. l .àO (VatinUl 

fllinlIllH '̂ ^^" '̂ I>ÌBP<!t)»l̂ ' Hi'via-itt'uia. ;ilnt! di Str^ 
riBH#8IIBU n,à«o, Caolic8Blc,(!oii»iinalmtl. KsnaMitieiitl, 

tÌReoiio coà'tiài Bolo ritncilltf l^«Ho •((iii'o « aurnhirot H 
PhOBpllOiPia della « fAótji/Mirtd Cfinn.Vy. » di A'ei» JVi t . 
PnjKKQ ; L. 8.50 al iìaCuau cwtjiff'tcWf l i . B,ì(0 iVaiii-'ó 
di ìiorto. Duo flaconi fueuocaliutìiitostifllctentt pei" un» 

lorgan's Sàisapari l «aiigHu. -~ lìnt'(>n-
nmiiKUito nelliHnai 

latta euìanèe in getìsraloi sero/oh « iiiihsfi>»eitli ifìmulH' 
lari, difiàniti (Il fatta » ìimoH. piaghiìuleéim'', fishh, ecti, 
Miftuiith éronidhe M prlto, tmiii, Htturrl,'esi-reati pni'iiU 
stenti, tubefeolùii, hronnhtll,, «co. H'medio iumwjmrabiU 
ht tutti gU mtidmtt iiriwaH, netomlarl e ttvzUtfi iteti» 
imditlia ceUi6ke, uoi rfstringtmtnlt lufjrrtll, rt'u^hnl/i^té, 
ulceri, rnSiilit dei citpeUt, eco. Hottidla àVaiitlt) !>; 6.50 
( t . '6 ,80 fmqeft di iiorU.1. Ì)uuljottÌsilio6«ffleUinli 

tempii ìdiji 
lot'e biot (i*. 

Malattia d'OcGiiìi 

trance imro di Norvegia o di Codeina. {OattamodUtiUato 
con nuovo lìrotuàBp dello vero oonifore di Nocvegia) 
Grato al iiftlato, dÌgarìt)lHa8traB, contro to lotat, catoni, 

ài. (iiiiihmi^ilii Bit'tidB;SiiHrl-
Bt̂ òim cioUà liiuilimta Oftal* 
nitijft. A?;!in't ìiiiumdluta, 

SùccoBtiQ tiiaifftyiglioflo. Blatìonp 1̂ . 1,R0 «nimnij. . :! 
i J • « » L I , . » lo'^ionttantiH«tlit'a vUi*ttil-/.B»u(tìd(jl fìtìtfe 
i n rnS l lUiSvV.Wi iMNGMAN'N.Him ' . t l i i sov rano tìOfti 
J U I M U U I U U tr„ nitvlafctiodolliMitìlV. pÌWHli«lii Roiiofo 
uialattlo d o ^ ltoc>.a, dol denti dcitfu jinln, iWl IIUDU, dol-
l*Dri)celdo,;di?gU oòclil* MintHiìnio nmimlè uflìiUii (aciit-
;taturtì). i^oja»!' fliitotto dag'»*»!" ' li5U 1. l'Tfl, «Ut (•ramiùl 
680 L. SiSO. Flacouodi sagsio da yruinlnL 45 wiit , 76 
.fìaimo dt'pórtOj ' ' , ' ' \ ' ^ 

o ìièrirmiiiento: coU' aolo pooho ainiIìt-'uKimii del-
ì'ìntliUIMlts Callifugo CoruftllBC. Fliiwiuo uou latm-

glopo L . i.aO (ftauc» di portft ì . . ^ ' N - ' . , " ,.?;•_ 
ittól dento togtio irti 

ogni 
Dentario 

j olifi fiorfo ad ostni(ro li* cavftA-dei ileuto puviato 8oIid[-
j fietiadosl, HoflUtidsPo la j)iiinil)ittnr» Hiiiixiigll l^coiweiiltìuti 
I tli (|ue«la Vrcmu h. Sul Unirono (L, 2,'i5 fra»*:ò diporto) 

fiali 
glopo L . i.!  

L IIÌ>lMM,l<nMSt«M apidiCat» sid o imi dento togÌ 
i l l i l l f l l n K K i r l»odoÌHtautiiumitldo!ove. Ad 
U U U I I l U U n i l fi»co!ifiv,iunif..ÌlSI«Hticel>eu 

Scelti Vini di BARDOLINO 
delie premiate cantine Eredi Tomelleri 

..L. 19 

. » IO 

. » 18 

. « tO a titolo d'assaggio 
tutto franco ài porto Ano u SOO Kìlóin. imballaggio gratis 
contro asBOgno ferroviario o cartolina vaglia. 

Btvolgorsi A i t i n o T o m e l l a p l - Hardolino sul Qarda 
(Vflrona). 

Ricorqanda Is damigiana fnacheiì porlo el reatitu jacouo L. 4> 

D|Bì6i»na:liO Ulri . 
- , as » . . 

Bottìglia 12.BoeltÌ9almQ . 

TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
U D I N E 

E ' in g r a d o d i eseguire 
qualsiasi lavoro tipografico 
aia semplici oiie di lusso 
Specialità in lavori commer­
ciali. Prezzi mitissimi. 

CAtALOOO 190&-09 

T r « K C f — Oalarri , bronoliiU —= Kuat's.-imii colle 
» v . k i J i Hiiiim.iie E v i a n ' s Pas t t ì los Joi IJ.r EVIMI 
Aatuccio coti lairuzjone L. S (franco di portòi . . ]3>25}. 

y C I I e I S n U g g i n S apati,,:,,,,,, per », num col 
D E P I L E N O , dopi la tof lo Innocuo «lei Du t . Boar-
haave, .^; Flacone cfin istrtir-fone K. S.&O (franco L. 4}. 
S f t r d f t à e M A t l d ' O R E C C H I O io Kuarlictiiw 

noccelia 1.. 2;lfriinc<v dì porto L, 2,85). 

M a u n u g r i ò w ; „pi, giofto aicitie PILLOLE 
c o n t r o l ' O B E S l T A ' del D.r Onio.iwnlh Rlmoillo d i 
»H:ttfo elfrUo e «eoi!» incotivelllelUI. Olire Uistruggtité. I*tt? 
dipt! sontì putii iridlc.itistìitisé cotitro i disturbi dt^eativl, 
atiticijesisa, emorroidi, rrtutn,' apoplessia, ecc. — G'atla 
opOKolo aplligallvo, l„ 5 (franco di ptittq L. S.I8B)'! l 
^•HTI*1lt> 'y 'yPS «"^'i'^tanla, cótigéHtioHlÉ trtalaltle di 
i J l I l l v u i » & £ . U ,,omat:o e tutte le liiBlnltie uvétill 
jx^reattsii iiifjorgjil hfteiftiiiàllt spatiscoiio coli!usò d«lie 
ort>iiO rmo'iiHli-'sitiré e cbliosijìutissiilie P I L L O L E doUft 
S A L t J t E iM l),r Ciacke. ScatoW L. 1 (franco L. i . 20 ) , 
Gratìr*Oóttitcoló StUìrhBtstra. : • 
r * i n É > l U K i f i n r i » L'ÀOttua d i Of s l i t naanlittnv 
* ' " P y M ' W " ' * H ' . mente riiiiocnn: rende,Iti, l,f«»e 

I ed Alla h wirht, u 
1-50 (ffr 

im stupitllilo co-

pili * | p i . | Coli 'Acqua Oe l e i t aOr i an t i ù f i 
' * ' " * ***'* * tintura istantanea .che ai appitca 

ogni 3o gityrtil. SI può,dare ai capiilli iilanciii o gri|?t''é 
alla barba i|Uel(a tinta naturale cil(l'|i!ll«i desidera.. E' 
affatto innocua. Flacone I„,*3(triinSoL, 8,60), 
Cnìvìyifi e fo r fo r t Wpàrftiiono In breve .tcmpci cpl-
* » " » ' l i i y , i'n,o tiel T r loùfe rón , del Doit. t^vion, 
Ùnico apecilirti veramente efltcace. Biiltliilla h, 4 (franco 
di porlo,L. '4;60). • ..^ ,,• 
f n l l f durlòni, occhi di pernice, ecc. GiwrlBliioiipmiita 
V U U i è permanente con sole,poche applic;t3!Ìn.nl dell'in -
(liHlblle callifugo C O R N A Ì L I N E . Flacone con Isttiiiii... 
tie L. 4 (franco di porto L. 1.80). 
Gf!»iiv b a t a l o g o OeneralB. Guida per lefuiniglie. 
« » ' • • ' • • > dietro invio di sempHcs caria da Visita. ', 

fridifiesare Ultert e vaitU't unicamtitie alla 

Premiata OOTICIHA CHlMiCA DELL'AQUItA 
«ÌLÀNO - Via S, OalocBro, 25 - MILANO; 

ES AMEBA 
profilattico dellalmalarla 

SORMVLA DELVILLVSTRE CLINICO Prof. GUIDO BACCELLI 

:V:È9àM$BA. elisir,composto di aìoool, chinino, arsenico ed esiraiti 
a w a r i B ó a t i t u i a c e vantaggiosamente, nella c a r a preventiva della malar ia , 
tu t t i i p repara t i ' congener i . Preso in dose di un bicchierino ogni 24 o r e -
in l u ò g o del c l c c h e t i o mat tu t iao - preserva sicuramente dal l ' infezione 
malar ica , , 

Prende te il bicchierino di E 8 A M E B A I 
F H L I O B BisLERi & Ci - MILANO. 

8 
o 
O 
o 
A 
I 
I 

l 

m^OOOOOOOOOOOOOOOOODOOOOOJk 
NEGOZIANTI IN VINO, | 

PRODUTTORI, OSTI ALBÈRpATORII | 
Volete burare e g u a r i r e quai i inque V I N O affetto .da spunto o 

fortore ridonandolo al suo pr imiero s ta lo? Adopera,té la pólvere \ 
pOTfettamente innocua e permessa dalla Legge ( 

Disacidifìca^riG© ! 
de l V I N O 

O 

premiata oon t r a SSecLa^lis d'Oro a t r e Diplomi d'Onore è 
Séttemlìro 1 8 0 6 - E Ò K A , I S 0 7 Teroma; I 9 0 S ì 

P r e p a r a t a unicamente dal Chimico Farmacis ta '\ 
HONCH — WEBOMA — Piagata E r h e , gg J 

S c a t o l a d a 6 a 10 E t i o U l r i c o n I M r u z I o n a L . i | ^ | 
p e r ijiaata ò e n l i EO i 

"^oooóoòdoi30èòot#oooo€0oao '̂ 

Mercato dei valori 
CAMIilBA DI COMMERCIO DI UCINR 

Corso medio dei valori pubbltgi tliji ooinl.ì 
d-l giorno lit agosto inOS 

103 76 
.102.72 
' TO.?.*!' 

1 2 4 5 : -
860 , 
Sf l7 . -
1 0 8 . -

8 0 0 nt-EìG: G x^ m 
In CEMENTO 

«I gim^o V mn un solò operalo pu6 
produrre cAiungfue ìm mbbia, ed in 
gualungue loealtfA con grande gcono-
mla • umpl ic i t ì , «òlle 

««r MaTTOHIERE i w ! 
BJ.QCCHÌERE. TEBOyERE. 

Traifftrtauil qtf»««ttat«) Mila 

SocieiA ITALIANA COSTRUZIONI e ̂ tmm ARMATI 
FM VMUBMR, lag. LEONARDI & C. 

Kn/Unne - Plazm Caaour, N. S 

hiinlM I tltllnti, ifilli, • laMuifi: $• >• C. C. | ) . Milano Piazza Cavour, 

Hfnilita 3.76 Oin netto 
Bendila 31(2 0(0 (netto) 
Rendita 3 Din 

mom ' 
Banca d'Italia ;*" 
Ferrovie Meridionali " 
Ferrovìe Meditorraiiep ; 
iSocIetà Vonota V ' 

O^BLIOAZIONI 
FerrioviB caino Pontrliba BOO.— 

» Meriilionalt. :; : ' ,S.V2,— 
» ìloditerrune 4 OiK 502.— 
. Italiano 8 0(0 . 348.75 

Credito com. e pmv. 3 8(4 0(n 5&t.S0 
CAR'l}EIifcB. 

Fondiaria Banca Ilalia-9.7rj'0|0 t')03.— 
> Cassa H.V Pillino'4 0|0 .=>07;SD 
» OaBsa.H., Milnn<Klv:fl|0 614 ."iO 
• latit. Ital., Botna ,4 0(0 f505,— 
> i a e m , 4 1 i a 0 ^ • 515,--

GAMBI (eMiìitiiB a vistai 
Iranoia (oro) ' S 00.91 
Londra (sterline) ' ? 3B,1B 
aermània (tnaroh!)' ' ... . 133.23 
Ansttria (corone) , , 104.96 
Pietroburgo (riibli) 3(Ì3.40 
Biimania (lei) ! ', 97.n0 
Nuova York (dollari) B.14 
Tnroìiift (li™ tiirelio) ' 32.73 

Orarlo dalla Farrovla 
PARTENZE DA UDINE 

per F6ate))ba: 0. 8 — D. 7.B8 — 0. 10.88 
0. 16 80 — D..17.16 — 0. 18,10. 

par Co.-moM; 0. 8,46 — D. 8 — 0. 16.42 — 
D. 17.26— 0. Ì9.6B 

ror Vonozia ; 0. 4 — 8.20 — D. 11.26 — 
0 18.10 - 17.80 — D. 80.6— DirattisjioMi 

: 38.11. 
per OiviOala i 0. 6,20 — 8.86 — ll.lB — 18 6, 

— 16.16-1». 
par PalmanovarPorlograaro i 0, 7 —8(1), 18.11 

16.20 — 18.17. 
ABBIVI A UDINE 

4a Pon'obbai 0. 7.4i — D, U — 0. 12.44-
0. 17.9 ~ D. 19.46 — 0. 21.26 — Direttw-
•into 28.6, 

da Conoon»; 0, 7.88 — D. 11.6 — 0. 12.60 
D.' 18.42—iO. 22.68. i 

da Vinoiia : 0 . 8.30- D. 7.48-^ 0.10,7 —16,08 
— D. 17.B — 22.60. 

daOividatet 0.7,40 - M?! — 12;66 — 1807 
18.67 - : 21.18.' 

da Palmanova-Plirtoguaro: 0. 8.B0 (1) — ,9,48 
18.8 - 21.46; : • : , 

1):A S.,Giorgio coindideaaa eoa la^linaa ^Cér-
vignano-Trìealp. ^ ••••'••. 

•. ,„ : :-; trai»|{|Uii |niir85„,,IIanlola. J 

i ^ ! ! ' S " ''» ^ ' " " ^ (Pori* .Oamoaa); 6,88. 
,9,-.l,l.BB,''16.20,^(8.S4.'.^ ^"pfi;:::!:!-, 1 , 
_^teivo » S;;D«tjiolei.8.8,:ll},|?,48.7, 16.62,; 
l Partente dà S. Danialel 6, 8.86, Ìo:6(Ì'18.46i 
17.68.,,, il ,:.:.,. • • •'•,; 

Arriva» tldiaa (Porta Oemon»)! 7,81, 7,69, 
10.80, 16.16; 10.29. ,: : :" ;, 
• Tròno, festivo a lutto aelienibre! Parte dalla 

.S.jr. 22.80, arrivo a 8,Daniele0.2-Pit tada 
S. Daniela 20.40, arrivo 8. T. 22.12. 

• p r P e r iaserzioni sul 
P A S S E l i volgei'si • esoluai-
vàm-i'nté al nostro Ufficio 
d'AmiMinistraziorie. % • 

Fili ANTjCA FONTE 
Acqua farruglnoaa 

acidula gasoia • Rloastitusnte del 
sangue • Rinlresoatlva : 

DI r i c o n o s c i u t a a l f l o a c l a nell 'Anemia, Linfatismi, Nevrastenie, 
Disturbi gastr ici . Affezioni del F e g a t o e della Milza ~ od in tutt i 
gli stati morbosi dipendenti da imperfezione del sàngue — B l b l l a 
g r a d e v o l l a s l m a d a sola 0 con Vino, Lat te , Consèrve ecc. ~ 
R A C C O M A N D A T A dalle più eminenti Autori tà Mediche. 

DDINB, Angelo Fabr i s e 'O . • 
VENEZIA, Società Anonima « S a l u s . 
VERONA, G. De Stefani e Figlio 
BRESOIAi Francesco Chiogna 
MILANO, A. Manzoni e C i 

Bireiione: ANTICA FONTE PEIO - TRENTO 

liniCLIOR-
wmm 

a 

B ' 

5̂  

• Il Prof. Cav. R. MASSALONOO Docente 0nivorai-
tario Direttore Ospodalo Maggioro di Verona,aorivé: A 

" • ' D a oltro 25 urini ito ftttto ttna atrenua, eampagn i 
contro i oosidotti Marsala la maggior parte doi quali orano 
veri veleni, indegni della tamii tradiziòhaìo.ohe fe vanto 
d'Italia. 

Debbo ora, dopo assaggiati V tipi Marsa la F lor io , 
speoie ìft Marca S. 0 . M.. i ' rancanientòdicli iaràrd,d 'aver 
cambiato opinione, e d i rioonoso»ro ohe a dotto Vino, spet­
tava, ,per gli ammalati, vorainonto gli attributi di eccel­
lènte , s q u i s i t o , s a p e r b o . . , , , ; - v •* 

Il Prof . Cav. ZAMBONI -^ Docente PniverBitariù 
P a d o v a : s c r i v e : ' • , ' , ' :,••••/'.-•• •:-•;•:•*• 
,, , , " , . Se noti' è superfluo, sono .lieto, di dichiarare olte 
il, jyiiirsala F lor io è di ottima qualità, di gusto squisitcì, 
:0. ben ràcóQmi&idaljile a malati, convaloaoonti.. „; ; • • 

. Cepltaie IO MIUqui luteramijuU vflMBto - SÈDE HlttANO | : 

AgQnsia Gonorsilo pai V^n^O ** tIOINE 

Avvisi i|i lY |>aga a prezxi initi 

http://97.n0

